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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA pagn a

ese c ebrman,f ritoc o n ava a oar a oenneeeraitre m1 om

alla testa del proprio buluk, consentendo di farsi trasportare al posto
di medicazione solo ad azione ultimata. - Alonte Gundi, 5 novembreRicompense al valor militare• 1935-XIV.

Regio decreto addt 10 febbraio 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti
addi 28 maggio 1938-XVI, registro 25 Africa Ital¿ana, foglio 239.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per opera-
zioni guerresche in Africa Orientale.

AIEDAGLIA D'ARGENTO.

'Arnici Luigt fu Antonio e fu Proietti Giulia, nato a Segni (Roma)
H 28 marzo 1893, capitano in 8,p.e. nel XII battaglione eritreo (alla
memorfa). - Comandante di compagnia, in un aspro scontro contro
soverchianti forze nemiche, guidava valorosamente il proprio repar-
10, incontrando morte gloriosa sul campo. - Passo Uarieu, 21 gen-
maio 1936-XVI.

Forcella Luigi fu Ermenegildo e fu Bonetti Cesira, nato a Capriolo
(Brescia) l'8 marzo 1898, maresciallo capo nel IV battaglione eritreo
(alla memoria). - Addetto al comando di un battaglione erítreo, si
portava volontariamente in linea per guidare un reparto rimasto
privo di ufficiale. Durante 11 combattimento conduceva animosamente
1 Buoi uomini alla conquista di una difficile posizione. Lanciatosi con
ardimentoso slancio in una violenta lotta a corpc a corpo, lasciava
gloriosamente la vita sul campo. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Paitest Rolando fu Pier Luigi e fu Mantovt Adolfina, nato a
Parma il 14 agosto 1900, tenente di complemento nel IV hattaglione
eritreo (alla memoria). - Ufficiale addetto al comando di un batta-
glione eritreo, seguiva da vicino i reparti impegnati in aspra lotta.
Ferito un ufficiale di una compagnia, lo sostituiva nel comando del
reparto che più volte guidava con strenuo valore all'assalto. In tema
aí suoi uomini raggiungeva l'obiettivo fissato sul quale cadeva col-
pito a morte. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

R¿gon Giovanni fu Salvatore e fu Anna Rieppi, nato a Magliato
Veneto (Treviso) 11 7 giugno 1891, To capitano in s.p.e. nel IV batta-
glione eritreo (Toselli). - Distaccato con la sua compagnia su una

posizione importante con 10 scopo di resistervi ad oltranza per dare
protezione ad una nostra colonna d'attacco, assolveva tale compito
con perizia ed ardire, resistendo per più ore a ripetuti attacchi di
forze nemiche soverchianti. Più volte accerchiato, ricacciava animo-
samente con violenti corpo a corpo l'avversario, al quale infliggeva
gravi perdite. - Mechennò, 20 gennaio 1936-XIV.

Adanon Desù, montaz nel IV'battaglione eritreo, 2a compagnia
(alla memoria). - Graduato valoroso, durante un aspro combatti-
mento, circondato da un forte gruppo nemico che gli intimava di
arrendersi, rispondeva con flere parole ed impugnando il fucile
come una clava, colpiva diversi avversari. Ferito a morte, si difen-
deva fino all'estremo con lancio di bombe a mano. - Mai Ceu, 31
marzo 1936-XIV.

Goldeghebriel Guangul, bulue basci nel XVI battaglione eritreo,
8. Compagnia (alla memoria). - Colpito a morte mentre guidava va-
Jorosamente il proprio buluk all'assalto di posizione nemica, cadeva
pronunciando parole d'incitamento al suoi ascari a proseguire nel-
l'azione. - Monte Gundi, 5 novembre 1935-XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO

Del Campo Giovanni fu Davide e di Chiara Clemente, nato il 15
dicembre 1904 a S. Martino - Valle Caudina (Avellino), sottotenente
medico di complemento nel XIV battagllone eritreo. - Malgrado
Pintenso fuoco di fucileria nemica, accorreva sulla linea di combat-
timento per soccorrere i ferlti. Contuso alla testa da una pallottola,
continuava nella sua opera, dando prova di coraggio e di alto senti-
mento del dovere. - Monte Gundi, 5 novembre 1935-XIV.

Asfahd Dahare, ascari nel Xit battaglione eritreo, la compagnia.
- Ferito gravemente al petto durante un aspro combattimento, man-
teneva virile contegno, dando ai compagni bello esempio di calma e
di coraggio. - Monte Gundi. 5 novembre 1935-XIV.

Dahatà Fftui, ascari (90T2) del XII battaglione eritreo, la compa-
gnia (alla memoria). - Tra i primi nell'attacco e nella mischia,
mentre raggiungeva un centro di resistenza avversario, lasciava glo-
riosamente la vita sul campo. - Torrente Quasquazzè, 27 febbraio
1936-X J V.

CROCE DI GUERRA.

Angellotti Ilomolo di Pacifico e di Gaetani Silvia, nato ad Acqua-
viva Picena (Ascoli Piceno) il 22 novembre 1910, sergente della com-
pagnia mista del genio, la divisione eritrea. - Capo stazione R. T.

presso un comando di divisione eritrea, in oltre sei mesi d'operazioni,
dava prova di capacità, abnegazione e sprezzo del pericolo, assicu-
rando, sotto il fuoco nemico ed in condizioni particolarmente diffleili,
i collegamenti radio dei gruppi di battaglioni eritrei. - A. O. ottobre
1935 - aprile 1936-XIV.

Appolloni Policarpo fu Lamberto e di Mecaroli Cosimina, nato a

Civitella d'Agliano (Roma) il 21 luglio 1912, sergente del quartiere
generale, comando la divisione eritrea. - Durante un aspro combat-
timento, sotto violento fuoco nemico, recapitava più volte ordini a
reparti in prima linea dando prova di abnegazione e sprezzo del
pericolo. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Baldaccini Ulrico di Amos e di Olema 31tti, nato a Pescia (Pistoia)
11 5 aprile 1913, caporal maggiore del Quartier generale 16 divisione
eritrea. - Volontario in A. O., dette in molte circostanze prove di
dedizione al dovere e di sprezzo del pericolo. Durante due combatti-
menti si prodigð nel portare a termine, noncurante del rischio, i vari
compiti affidatigli. - Temhjen, 28 febbraio -2 marzo 1936-XIV.

Bastiant Angelo di Icilio e di Ilidcifl Teresa, nato a I icciana
Nardi (Massa Carrara) 11 1° novembre 1913, sergente del Quartier
generale la divisione eritrea. - Duranie un aspro combattimento,
recapitava più volte ordini ai reparti in prima linen sotto 11 nutrito
fuoco avversario, dando prova di abnegazione e sprezzo del pericolo.
- Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Bergamint Ermenegildo di Ernesto e di Cantelli Erminia, nato a
Galliera (Bologna) il 14 marzo 1912, sergente della compagnia mista
genio della la divisione eritrea. - Capo stazione II. T. presso un

,

comando di divisione eritrea, in oltre sei mesi d'operazioni, dava
prova di capacità, abnegazione e sprezzo del pericolo, assicurando,
sotto 11 fuoco nemico ed in condizioni particolarmente difficili, i
collegamenti radio dei gruppi di battaglione eritrei. - A. O. Ottobre
1935 - aprile 1936-XIV.

Benazzi Renato di Giuseppe e di Martinelli lide, nato a S. Gio-
vanni Persiceto (Bologna) 11 24 novembre 1911, soldato del Quartiere
generale della 16 divisione eritrea. - Addetto ai collegamenti di una
divisione eritrea, durante un aspro combattimento, disimpegnava le
proprie•mansioni, sotto Tintenso fuoco nemico, con perizia e sprezzo
del pericolo. - Mai Ceu, 31 marZo 1936-XIV.

Borghi T-ufgi di Paolo e di Giovannini Ernesta nato ad 1mola 11
18 gennaio 1912, caporale maggiore della compagnia mista del genio,
la divisione eritrea. - Caporale maggiore radiotelegradsta, appreso
che una stazione R. 3, in posizione avanzata, non rispondeva alle
chiamate per improvvisa avaria, di propria iniziativa si recava sul
posto, attraversando, noncurante del pericolo, una zona battuta da
intenso fuoco di mitragliatrici e di fucileria avversarla. - Mai Ceu,
31 marzo 1936-XIV.

Borrini Cesare di Felice e di Ramponi Carolina, nato a Novara 11
23 aprile 1913, caporal maggiore della compagnia mista genio della
la divisione eritrea. - Capo stazione R. T. presso un comando di divi-
sione eritrea, in oltre sei mesi d%perazioni, dava prova di capacità,
abnegazione e sprezzo del pericolo, assicurando, sotto 11 fuoco nemico
ed in condizioni particolarmente difficili, i collegamenti radio dei
gruppi di battaglioni eritrei. - A. O. Ottobre 1935 - aprile 1936-XIV.

Casu Alfredo, tenente fanteria in s p.e. del comando la divisione
eritrea. - Ufficiale addetto ad un comando di divisione eritrea, dava
ripetute prove di abnegazione e di prezzo del pericolo, prodigandosi,
durante un aspro combattimento, e sotto violento fuoco avversario,
nel comunicare al repartt duramente impegnati, gli ordini del pro-
prio comandante. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

De Matthefs Luigt di Achille fu Pomarico Vite da Collepasso
(Lecce), nato il 18 giugno 1912, sergente della compagnia mista del
genio, la divisione eritrea. - Capo stazione R. T. presso un comando
di divisione eritrea, in oltre sei mesi d'operazioni, dava prova di
capacità, abnegazione e sprezzo del pericolo, assicurando, sotto il
fuoco nemico ed in condizioni particolarmente difficili, i collegamenti
radio di gruppi di battaglioni eritrei. - A. O. ottobre 1935· aprile

L 1936-X IV.
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Della Savia Mario di Umberto e di Irene Presutti, nato ad Utline
il 7 dicembre 1911, caporal maggiore del Quartier generale 1. divisione
eritrea. - Durante due combuttimenti. recapitava più volte ordini a
reparti in linea sotto nutrito fuoco della fucileria avversaria, dando
prova di abnegazione e sprezzo del pericolo. - Tembien, 28 febbraio -

: marzo 1936-XIV.

Evangelisti Franco di Oreste e di Pieretti Francesca, nato a Massa
Carrara 11 30 settembre 1914, sergente della compagnia mista del
genio, 16 divisione eritrea. - Capo stazione R. T. presso un comando
di divisione eritrea, in oltre sei mesi d'operazioni dava prova di
capacità, abnegazione e sprezzo del pericolo, assicurando, sotto il
fuoco nemico ed in condizioni particolarmente diffleili, i collegamenti
radio del gruppi di battaglioni °eritrei. - A. O. ottobre 1935 - aprile
1936-KIV.

Gtmitolini Silvio di Filigenio e di Morellini Elvira nato a Campa-
gnola il 13 novembre 1912, sergente della compagnia mista del genio,
1• divisione eritrea. - Capo stazione R. T. presso un comando di
divisione erltrea, in oltro set mesi di operazioni, dava prova di capas
cità, abnegazione e sprezzo del pericolo, assicurando, sotto il fuoco
nemico ed in condizioni particolarmente difficili, i collegamenti radio
del gruppi di battaglioni eritrei. - A. O. ottobre 1935 - aprile 1936-XIV.

Lilla Giuseppe di Paolo e di Elisa Impalea, nato a Polignano a

Maro (Bari) 11 14 settembre 1907, sergente maggiore nella compagnia
mista del genio, 16 divisione eritrea. - Capo stazione R. T. presso un .

comando di divisione eritrea, in oltre sei mesi di operazioni, dava
prova di capacità, abnegazione o sprezz) del pericolo, assicurando
sotto il fuoco nernico, ed in condizioni particolarmente difficili, i rol-
legamenti radio dei gruppi di battaglioni eritret - A. O. ottobre
1935 - aprile 1936-XIV.

Alolino Luciano di Ernesto e di Rossi Teresina, nato a Torino 11
2 giugno 1911, caporal maggiore del Quartiere generale, 1a divisione
eritrea. - Durante un aspro combattimento, recapitava più volte
ordini a reparti in prima linea sotto il nutrito fuoco avversario,
dando prova di abnegazione e sprezzo del pericolo. - Mai Ceu, 31
marzo 1936-XIV.

Negri Vittorio di Pio e di Oddoni Felicita, nato a Goito (Man-
tova) 11 26 novembre 1913, soldato del Quartiere generale, la divisione'
eritrea. - Addetto ai collegamenti di una divisione eritrea, durante
un combattimento disimpegnava le proprie mansioni, sotto intenso
fuoco avversario, con perizia e sprezzo del pericolo. - Mai Ceu, 31
marzo 1936-XIV.

Oddone Giuseppe di Carlo e di Dalmazzo Ludovica, nato a Torino
119 settembre 1907, sottotenente di artiglieria complemento del coman-
do 2. divisione eritrea. - Più volte invitato ad allontanarsi dal luogo
del combattimento, perchè ¢ontuso ad un ginocchio, insisteva nel
rimanere e vi prendeva parte attiva. Partecipava ad un contrattacco
con ardire o sprezzo del pericolo. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Passi Giovanni fu Angelo e di Anna Borghi, nato ad Alberona
(Foggla) il 14 agosto 1910, sergente della compagnia mista genio,
la divisione eritrea - Capo stazione R. T. presso un comando di
divisione eritrea, in oltre sei mesi d'operazioni, dava prova di capa-
cità, abnegazione e sprezzo del pericolo, assicurando, sotto 11 fuoco
nemico ed in condizioni particolarmente difficili, i collegamenti ra-
dio del gruppi di battaglioni eritrel. - A. O. ottobre 1935-aprile
1936-XIV.

Pirovano Ettgento fu Paolo e fu Luigia Fumagalli, nato a Gorla
Prima (Milano) il 22 gennaio 1914, soldato del Quartier generale della
1• divisione eritrea. - Addetto ai collegamenti di una divisione eri-
trea, durante un aspro combattimento, disnapegnava le proprie man-
Bioni, sotto l'intenso fuoco avversario, con perizia e sprezzo del
pericolo. - Mal Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Ruocco Italo fu Giuseppe e di Amedea Gattini, nato a Napoli 11
80 luglio 1911, caporal maggiore del Quartiere generale, 1• divisione
eritrea. - Durante un aspro combattimento, sotto violento fuoco
nemico, recapitava più volte ordini a reparti di primo linea, dando
prova di abnegazione e sprezzo del pericolo. - Mai Cou, 31 marzo
193ß-XIV.

Saracino Giuseppe fix Vincenzo e di Tersa Marinelli, niito a
-S Martino in Pensilis (Campobasso) 11 20 ottobre 1911, ser ente del
Quartiere generale, la divisione eritrea. - Addetto di co egamenti
di una divisione eritrea, durante un aspro combattimento, disimpe-
gnava le proprie mansioni, sotto l'iptenso luoco nemigo, con perlzia
e sprezzo del pericolo. - Mai Ceu, 31 Inarzo 193&XIV.

Tozzi Arnaldo fu Giuseppe, e di Amori Marla, nato a lloma.il
21 gennaio 1903, sergente maggiore del Quartiere genefale, 1•"divi-
stone eritrea. - In ottowsi di operä21ani, quale sottufficiale addetto
alle salmerie, dard costante prova di abnegazione e sprezzo del peti•
colo esplicando opera férvida ed intelligente. - A. 0; ottobfe 1933•
maggio 1936-XIV,

Zonetti Egidio di Enrico,a di liarzotto Elda, nato a Porcia (Udine)
11 19 mafzo 1912,'caporal maggiorè nella compagnia mista genio,
la divisione eritrea. - Capo stazione R. T. presso un comando di
divisione eritrea, in oltre 6ei mes d'operazioni dava prova di capa-
cità, abnegazione e sprezzo del pericolo, assicurando, sotto il fuoco
nemico ed in condizioni particolarmente difficili, i collegamenti ra.
dio del gruppi di battaglioni critrei. - A. O. Ottobre 1935-aprile
1936-XIV.

Brahane Tesfat, ascari del XXII battaglione eritreo, Sa compagnia.
- Rimasto a guardia delle salmerie del proprio reparto, con prontez-
za e sprezzo del pericolo, mentre il nemico tentava un aggiramento,
provvedeva da solo a porle in salvo. - Machennò, 20 gennaio
1936 XIV.

Embati Uoldeabzght, sciumbasci del Xi"I battaglione eritreo, Sa
compagnia. - Sotto violento fuoco di fucileria nemica, conduceva
con slancio 11 proprio plotone all'attacco di forti posizioni, obbligando
l'avversario a sgombrarle. - Monte Gundi, 5 novembre 1935-XIV.

Gherem¢schel Jebio, ascart del XVI battaglione eritreo, 16 compo.
gnia. - Ferito ad un arto inferiore, manteneva contegno coraggioso,
e, per non distogliere i compagni dal combattimento, da solo si recava
al posto di medicazione. - Monte Gundi, 5 novembre 1935-XIV.

Afohamed Hagos, muntaz degli zaptið della sezione CC, RR.,
24 divisione eritrea. - Portaferiti al seguito del comando di una divi•
sione eritrea, assolveva 11 proprio compito, durante dodici ore di
aspro combattimento, con solerzia e sprezzo del pericolo, sotto vio•
lento fuoco avversario. - Passo Mecan, 31 matzo 193&XIV.

Ogbagabriel Guattom, muntaz nel XVI battaglione eritroo, 14 com•
pagnia. - Ferito ad una mano, rimaneva al suo posto di combatti-
mento, consentendo di farsi trasportare al posto di medicazione solð
ad azione ultimata. - Monte Gundi, 5 novembre 1935-KIV.

Salumun Gheðresghi, zaptië (37) della sezione CC. RR., Þ divi•
stone eritrea. - Porta ordini al seguito del comando di una divisione
eritrea, assolveva 11 proprio compito, durante quattro ore di aspro
combattimento, con solerzia e sprezzo del péricolo, sotto 11 violento
fuoco avvers4rio, ûnchè rimaneva ferito. - Passo Mecan, 31 marzo
1936-XIV.

(2107)

LEGGI E DECRETI

LEGGE 10 maggio 1938-XVI, n. 745.
Ordinamento dei 31onti di credito su pegno,

VITTORIO EMANUELE III

VER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo.quanto segueþ

Art. 1.

Gli Enti che si propongono come attività fondamentale di
concedere prestiti di importo anche minimo, a miti condi•
zioni, con garanzia di pegno su coso mobili per loro natura,
assumono la denominazione di a Monti di credito su pegno a.
Essi sono distinti in due categorie.
Appartengono alla prima categorie i. Monti 41 cydito su

pegno che abbiano un rilevante ammontare di depositi fruta
tiferl.
Il riconoscimento .de1Pappartenenza alla prima categoria

ha luogo con decreto del Capo del Governo, su proposta del
capo delPIspettorato per la difesa del.risparmio e per l'eser-
ciziö el afedito, da pubblicarsi nella Gazzetta Uffleiale del
Regno. Nelle stesse forme è.disposto che PEnte cessi di ap-
partenere .alla prima categoria quando sia venuto meno il
requi.sito di cui al comma precedente,
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I Monti di credito su pegno di prima categoria sono rego-
lati dalle disposizioni del testo unico approvato con R. de-
creto 25 aprile 1929-VII, n. 967, e dal R. decreto-legge 17
luglio 1937-XV, n. 1400.
Quelli di seconda categoria, che vengono appresso indicati

ton la denominazione di « Monti », sono regolati dalle di-
sposizioni della presente legge e dal R. decreto-legge 17 lu-
glio 1937-XVI n. 1400.

Art. 2.

Il primo fondo di dotazione dei Monti di nuova istituzione
deve essere costituito in denaro e per una somma non infe-
riore alle L. 200.000.
Il fondo di dotazione può essere rimborsato, osservati i

patti dell'atto costitutito, soltanto quando si sia formata
una riserva pari al suo ammontare.
Sul fondo di dotazione, sui successivi aumenti di patri-

monio e sugli utili di gestione del Monte non può essere cor-

risposto alcun interesse o percentuale a favore di coloro che
hanno contribuito alla formazione del patrimonio.

Art. 8.

Gli atti costitutivi dei Monti fondati da Corpi morali, o

ol loro concorso, debbono determinare:
1• il fondo di dotazione ed i modi col quali è raccolto;
2• le condizioni di rimborso del fondo di dotazione,

quando il rimborso sia preveduto;
8• l'ordinamento amministrativo del Monte.

Gli atti costitutivi dei Monti fondati da associazioni di
persone, oltre a quanto è indicato nel comma precedente, de-
Veno determinare:

1° il numero, l'ammissione, il recesso o la egelusione, e

i diritti degli associati;
26 i poteri dell'assemblea degli associati.

'All'atto costitutivo è allegato lo statuto, il gnale deve
leontenere le indicazioni che saranno stabilite nelle norme

di cui all'art. 35.
Art. 4.

L'atto costitutivo e lo statuto sono approvati con decreto
del Capo del Governo, su proposta del capo dell'Ispettorato
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito, da
pubblicarsi nella Gazzetta Uffloiale del Regno.
Per egetto di tale approvazione l'Ente acquista propria

personalità giuridica.
Le modificazioni dello statuto sono approvate con l'osser-

vanza delle modalità stabilité nel comina 1•.

Art. 5.

Ïl Consiglio di amministrazione dei Monti è costituito di
inque membri, due dei quali, che assumono rispettivamente
l'ufficio di presidente e di vice-presidente, sono nominati
con provvedimento del capo dell'Ispettorato per la difesa
del risparmio e per l'esercisio del credito.
Gli altri tre membri sono nominati:
a) due dall'Eute o dagli Enti fondatori, e uno dall'Am•

ministrazione comunale dei Monti fondati da Corpi morali
o cot loro concorso,
.

b) dall'assemblea degli associati, nel Alonti istituiti 46
associazioni di persone.

Art. 0,
Non possono essere noininati amministratori del 3fonte 11

podestà del Comune dove ha sede il Monte stesso, nè il pre-
side ed i rettorfdelliProvíncia
Non possono neppure essere nominati amministratori co-

loro ehe si trovino in lite coli 11 Monte;

Coloro che rivestano o che abbiano rivestito nell'anno pre.
cedente alla nomina, cariche politiche nel Comune nel quale
ha sede il Monte, non possono assumere l'ufficio di ammi-
nistratore, direttore, funzionario o impiegato dei Monti. Gli
amministratori, i direttori, i funzionari e gli impiegati dei
Monti, i quali assumano taluna delle cariche anzidette, de-
cadono dall'ufficio.
Gli amministratori e i direttori dei Monti non possono

contrarre obbligazioni di qualsiasi natura, dirette o indi-
rette, con l'Ente che amministrano o dirigono.
Le persone nominate all'uldicio di amministratori dei

Monti, le quali, all'atto della nomina, hanno obbligazioni
con essi, debbono estinguerle entro sei mesi dal giorno in
cui assumono Pufficio, o alla scadenza delle obbligazioni
stesse, quando essa sia minore di tale termine.
Decorso questo termine, gli amministratori, che non ab-

biano adempiuto a tale obbligo, decadono dall'ufficio. De-
cadono altresl gli amministratori i quali inizino lite con il
Monte.
Non possono appartenere contemporaneamente allo stesso

Consiglio di amministrazione i parenti fino al terzo grado
incluso e gli affini fino al secondo grado incluso.
La decadenza, nei casi preveduti nei commi precedenti, è

dichiarata dal Consiglio di amministrazione il quale, ove la
decadenza riguardi un amministratore, ne deve riferire al-
l'assemblea degli nasociati nella prima adunanza, o all'Ente
che lo aveva eletto, affinchè sia provveduto alla sostituzione.
Qualora 11 Consiglio di amministrazione non dichiari la

decadenza, vi provvede d'ufficio l'Ispettorato per la difesa
del risparmio e per l'esercizio del credito.

Art. 7.

Quando un Monte, per almeno un triennio, abbia una ge-
stione passiva, ovvero la sua attività nelle operazioni di pre-
stito su pegno non risulti rispondente alle esigenze locali,
anche per il limitato numero delle operazioni stesse in con-

fronto delle disponibilità patrimoniali, può essere fuso con
un altro Monte della Provincia o di una Provincia limitrofa,
oppure con un Monte di credito su pegno di prima categoria,
o con una Caesa di risparmio della Provincia. In caso di
fusione con una Cassa di risparmio, questa deve istituire
una sezione per le operazioni di pegno o, comunque, assica.
rare il servizio delle operazioni stesse.
Per la fusione si applicano le disposizioni dell'art. 47,

comma 1•, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.
Il decreto Reale e quello del Capo del Govei·no di cui al

predetto art. 47, sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.
La data in cui la fusione deve avere attuazione sarà stabi-

lita con 11 decreto del Capo del Governo, 11 quale costituir¾
la base del trapasso delle attività e passività, restando
autorissata l'Amministrazione del debito pubblico e della
Cassa depositi e prestiti, nonchè le Conservatorie delle ipo.
teche, ad eseguire le necessarie operazioni in conformità del
decreto medesimo, con le norme fiscali di cui all'art. 52 del
R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.
Qualore due ,o più Monti si trovino nelle condizioni pre-

vedute nel primo comma, possono essere fusi anche mediante
la, istituzione di un nuovo Ente, osservate le precedenti di-
sposizioni.
Rimane salva in ogni caso la facoltà degli Istitud di cre-

dito di diritto pubblico di procedere aÏla incorporazione, ai
sensi dell'art. 48, comma So, del R. decreto-legge 17 luglio
1û37.XV, n. 1400, del Monti, con l'obbligo peraltro di isti.
thire una sezione per le operasioni di pegno, o, comunque,
di assienrare il senizio delle operaziolii stesse.
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Art. 8..
Presso ciascun Monte deve funzionare un Collegio di gin-

daci, il quale dura in carica tre anni. Esso è composto di
tre membri efettiti, di cui uno nominato dall'Ispettorato
per la difesa del risparmio e per Pesercizio del credito, e due
dagli Enti fondatori o dalla assemblea degli associati.
ß gladaco nominate dall'Ispettorato presiede il Collegio.

Art. 9.

E' vietato agli amministratori dei Monti di partecipare
agli utili e di ricevere compensi od indennità, galvo á chi
eserciti le funzioní di direttore;
M' þerò tensehtito al Monti di maggiore importanza di

stabilire una medaglia di presenza a favore degli amminia
htMtòFij l'àmmentaré di essa deve essere determinato nello
statuto.

Art. 10.

Le operazioni di prestito su pegno debbono essere efet-
tuátà mediafite yllaselu, al prestatatio, di gaa polizzi, la
quaÌe deve conteûe1•e 14 denoininaziehe del M6nte, la deteri-
Elonè somfiloria della còsa eostituita in pegno, 11 Valore di
stima attribuito, Ïa Anta di cònteeklone e quella della seus
denza del prestito, la indicazione dei corrispettivi dovuti al
Monte e quelle altre indiòàsi0di che siano stabilite nelle
norme di cui all'art. 35.
Ï.a polizzà di pegno, anche se contenga Pindicaziõñë del

mome, é al portatore e deve èsseye firmata dal i·ñþ¡irèšëntante
legale del Monte, o da un funzionario all'uopo delëgàtõ dã1
Öonsiglio e dal perito.

Art. 11.

Il proprietario di cose rubate o smarrite, costituite in
pegno e, parimenti, chiunque, per qualsiasi titolo, abbia di-
ritti 80 come costituite in pegno, per ottenere la restitu-
tione devo rimbomare il Monte delle somme data a prestito,
degli interessi ed accessoria
La precedente disposizione si applica anche agli altti

Enti ihdienti helPart. 82, hommi 1• e 2•, per le operazioni di
tredito pignoratizio prevedute dalla presente legga

Art. 12.

L'operazione di prestito non può essere effettuata se non

a seguito di giuditio di stima ðella cosa offerta in pegno.
Ìl giuditió 01 stlina è fatto da un perito, 11 quale deva ga-

Yhtilite A1P2nte muttante, in caso di tendita all'nata ðella
na 40stitûlta in pegúõ, l'integrale ridupero delPimporto

del prestito e del relativi interessi ea ancessori.
Ï pel•iti, yrlinà 1 àssumété PufúËio, d bhonó þrèsthie thu.

slope nella misura fissata dall'amministrat16nè del Motite, .

òsservate le hoffne ði túl all'Art. 88.
Ï?õbbligo della autione è èsteso anche hik¾alén edÀ

magazzinieri.
Art. 18.

.
La durata del prestiti su pegno non può essire minore di

tre niek, nè maggiore i tin armd.
Le oose costitulte in negno non risònttato o rinnovald en-

tro trenta giorni dalla sendenza ðel mutúo, sono vetulute äl·
l'asta pubblica seconðo le horme 1 cui akart. 33

rf. 14.

Se 11 prezzo ricavato dalla vendita eccede 11- credito 491
Monte per capitale, interessi ed weressori, la somma resi•
11uale rimane a dispositione del portatore della polizza per ,

la durata di un quinquennio, senza decorrenza di interessi.
Trascorso questo termine, è devoluta al Monte in aumento
del patrimonio,

Art. 15.

Le cose poste in vendita che non trovino aëquitente o c11e
non raggiungano offerte sufficienti al rimborso integrale
del credito del Monte sono aggiudicate al perito che ha ef•
fettuato la stima, per l'importo del prestito, relativi inte-
rensi ed necessori.
Tale ituporto deve esser'e versato non oltre due giorni da

quello dell'aggiudicazione.

Art. id.

In éndo ði distratione, sottrazione o smartimento della

þolista di pegno, si'applicano le disposizioni del testo unico
27 maggio 1909, A. 437, delle leggi concernenti l'emissione,
in caso di perdita, dei duplicati del titoli rappresentativi
dei depositi bancari.
Negli statuti devono essere stobilite norme per facilitare

la emissione dei duplicati di. polizze .distrutte, sottratte o

amattite, quando l'iinporto dî esse non sapeti is somma che
sarà deterininata negli stessi statuti.
Ë' consentito poi di stabilire negli statuti che si possa

procedere alla rinnovatione ed alla estinzione del prestito,
senza la preventiva emissione del duplicato di poliste di-
strutte, sottratte o smarrite.

Aft. 1T.

I Monti, che, alla data ði entrata in vigoreÈella presente
legge, abbiano già facoltà di ricevere deposlú fruttiferi, la
conservano. Gli altri che vogliano consegu'Irla debbono in-
serire nello statuto aliposita disposizÏone da. approvarsi ai
sensi dell'art. 4, contenente le norme riguardanti i depositi,
i rimborsi, le forme e la ñatura dei libretti, in conformità
delle disposizioni contenute nel testo unico delle leggi sul-
Pordinamento delle Chase di risparmio 6 del Monti di pegni
til prima estägeria, approvato con II. decreto 25 tjwile
1929311, t. 9(fla disciplinante tale amteria,

art. 18.

I Monti, i quali non abbiano disponibilità suffleienti per
svolgere Pattività fondamentale di. cui all'art. .1, possono
contrarre mutui presso altri Monti òi credito su pegno, an-
ehe di prima categoria, presso Casse di risparmio, ovvero
presso altre asiende di credito, Ano alla concorrenza del-

Pimporto massimo dello operazioni i prestito su pegno già
effettuate.
A tal nopo 11 hionte, qualora ne sia richiesto dali'azienda

mutaante, deve conbegnare a questa, all'atto in eut contrae
11 matto, una ebpla dei singou documenti corrispomlenti
alle operazioni di prestito, in relazione all'ammontare delle
quali il mutuo è contratto.
La copia deve essere certificata conforme alle. risultanze

det registyi, ðal preddente e dal direttoÞe Æel Montei deve
inoltre enkere contkontmata dal contabilg q dal magupì
niere del Monte stesso.

Il Monte deve far constare l'avvenuta operatione di mn-
tuo sia sulPorigipale di ciascun Joeumento relativo alle
operazioni di prestito.indicate· nell'articolo precedente, sia
sui libri di parito tanto di contabilità quanto di magazzino.
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Art. 20,

In caso di estinzione del prestiti a cui si riferisce la ope-
razione di mutuo, il Monte, qualora l'Istituto creditore non
siasi valso della facoltà di cui all'articolo 22, deve, entro
il terzo giorno feriale successivo a quello della estinzione
stessa, versare- al predetto Istituto Pimporto ricevutone, coi
relativi interessi convenuti e ritirare il corrispondente do-
cumento del prestito estinto.
In caso di rinnovazione, il Monte deve efettuare 11 rim-

borso entro il terzo giorno feriale successivo a guello del-
l'accordata rinnovazione.

art. 21.

L'Istituto anutuante ha facoltà di far procedere in ogni
momento a verificazioni di controllo, tanto di contabilità
quanto di magazzino, sulle partite a cui si riferiscono le
operazioni di prestito, in relazione alle quali è stato concesso
il mutuo.

rt. 22.

L'Istituto mutuante ha altreal fatoltà di assistere, a

mezzo di un proprio dèlegato, a tutte le ope.razioni di ri-
scatto o di vendita che si efettuano presso 11 Monte, allo
scopo di esigere l'importo dei prestiti suddetti alPatto della
loro estinzione.

Art. 23.

Gli interessi corrisposti dai Monti sulle operazioni di cui
all'articolo 18, possono essere pattuiti, previa autorizza-
zione dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-
cizio del credito, anche ad un tasso inferiore a quello sta-
bilito dalle « Condizioni e norme per le operazioni ed i
servizi di banca ».

'Art. 24.

I Monti devono depositare le momentanee esuberanze di
cassa presso la Cassa postale di risparmio, o presso le Casse
di risparmio ordinarie, i Monti di credito su pegno di
prima categoria, gli Istituti di credito di diritto pubblico,
ovvero le Banche di interesse nazionale.

'Art. 25.

Ferme rimanendo a favore dei Monti di credito su pegno
le agevolazioni tributarie già stabilite dalle vigenti leggi
del bollo e del registro in favore dei Monti di pietà, sono
esenti da tassa di bollo e da imposta di registro gli atti co.
stitùtivi, gli statuti dei Monti suddetti, le loro modificazioni
e le procure speciali.che possono occorrere per il ritiro delle
somme iscritte sui libretti nominativi, nonchè le operazi.oni
di mutuo contemplate all'articolo 18 e le relative quietanze.

'Art. 26.

I Monti non possono acquistare altri beni stabili oltre
quelli occorrenti per i loro uffici, salvo che l'acquisto sia
necessario per tiltelar i loro grediti=nei casi di espropria-
zione forzata.
I beni pervenuti in seguito ad espropriazione forzata, ov-

vero per donazione od eredità, devono essere alienati entro
dieci aimi dalPatgli1bte, salto che si tratti di beni donati
o lasciati per testamento a scopo di beneficenza.
. Il detto termine può essero prorogato dalPIspettoratg per
la difesa del risparmio' e 2pdr l'esercizio del credito.

Art. 27.

Le somme esuberanti in relazione all'attività che l'azienda
deve svolgere, devono essere investite nell'acquisto di titoli
di Stato, o garantiti dallo Stato,, o ad essi equiparati per
legge, o di cartelle fondiarie.
Tuttavia i Monti, qualora sia consentito dallo statuto,

possono impiegare le somme esuberanti nelle seguenti ope-
razitmi, osservate le norme di cui all'articolo 35:

a) anticipazioni su titoli di cui al primo comma del

presente articolo;
b) mutui ipotecari;
c) anticipazioni ad impiegati e salariati delle pubbliche

Amministrazioni contro cessione del quinto dello stipendio
o salario;

d) amministrazione di patrimoni limitatamente ai beni
immobili e titoli di credito.

Art. 28.

Gli utili netti di esercizio dei Monti sono destinati per
nove decimi all'aumento del patrimonio e per un decimo

possono essere devoluti a favore di opere di assistenza ed, e
preferenza, all'Ente comunale di assistenza.

Art. 29.

I Monti hanno facoltà di stabilire speciali regolamenti in-
terni per l'ordinamento dei propri servizi e per il loro fun-
zionamento.
Tali regolamenti e le loro. successive modificazioni deb-

bono essere approvati dall'Ispettorato per la difesa del
risparmio e per Pesercizio del credito.

Art. 30.

I Monti possono essere rappresentati o difesi dalPAvvo·
catura di Stato in tutti i giudizi avanti Pautorità giudi-
ziaria ordinaria, la giurisdizione speciale ed i collegi ar-
bitrali.
Gli onorari e le competenze da corrispondersi alPAvvo-

catura dello Stato dai Monti saranno liquidati a norma di
legge.

Art. 31.

E' vietato acquistare in modo abituale polizze di pegno
dei Monti e degli altri Enti autorizzati ad esercitare il cre-
dito pignoratizio preveduto dalla presente legge, nonchè
concedere, per professione, sovvenzioni supplementari con-
tro pegno delle polizze stesse.
Ai contravventori si applicano le disposizioni delParti-

colo 105 del Codice penale.
In nessun caso gli acquirenti delle polizze anzidette pos-

sono vantare verso PEnte che ha concesso il prestito, diritti
diversi da quelli spettanti ai prestatari.

1rt. 32.

Il credito pignoratizio prevedut dalla presente leggè non
può essere esercitato che dágliinti indicati nell'articolo 1,
salvi i casi prefisti dalParticolo 7.
Continua inoltre ad esserb esercitato dalle Casse di ri-

sparmio e dagÍi Istituti di credito di airitfo pubblico che
praticano tale forma di credit;o in base ai loro statuti.
Ii agen e $Ë F tit su pegno phe, all'entrata in vigne

della presente legge, siano già state äutoripate con _règo-
Ïar‡ licenze, della pubblicg sicurezzà, ai pensi dell'articolo
115 del testo unico approvato con Itegio decreto 18 giugno
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1931-IX, n. 773, e successive disposizioni, possono conti-
nuare la loro attività. La rinnovazione della licenza a queste
agenzie, a decorrere flal 1• ottobre 1939-XVII, non può aver
luogg se non in seguito a parere favorevole ðell'Ispettorato
per la ðifesa del risparmio e per l'esercizio del credito.
Le agenzie prevedute nel comma precedente sono tenute a

trasmettere all'Ispettorato succitato le situazioni periodi-
che, i bilanci, nonchè tutti gli altri dati che siano ad esse
richiesti dalPIppettorato medesimo,

Art. 33.

Gli organi amministrativi dei Monti attualmente esistenti
continuano ad esercitare lo loro funzioni fino all'insedia-
mento dei nuovi Consigli di amministrazione, di cui all'ar-
ticolo 5, i quali devono essere nominati non oltre un anno
dalla entrata in vigore della presente legge.

Art. 34.

In decadenza comminata dall'articolo 6, .comma 3•, ha
luogo anche nei confronti di quelle, tra le persone indicate
nel comma suddetto, che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, rivestano talune delle cariche prevedute nel
comma medesimo e non vi rinunzino entro il ,termine di sei
mesi dalla data suindicata.

Art. 35.

Con decreto Reale, su proposta del Capo del Governo, in
seguito a deliberazione del Comitato dei Ministri, a ranno
emanate, ni sensi dell'articolo 3, n. 1, della legge 31 gen-
naio 1926-IV, n. 100, le norme complementari e le altre
che potranno occorrere per la completa attuazione della
presente legge, dalla cui entrata in vigore restano abrogate
tutte le norme contrarie o con essa incompatibili,
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e.dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 10 maggio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - DI RIsmL.
Visto, il Guardasigilli: SoLut.
I

REGIO DECRETO 14 marzo 1938-XVI, n. 146.
Ordinamento didattico del Regi istituti tecnici nauticl.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889;
Veduto 11 testo unico della legge comunale e provinciale

approvato con R. decreto 3 marzo 1981-XII, n. 383;
Veduto 11 R. decreto 7 maggio.1936-XIV, n. 702;
Veduto il R. decreto 23 settembre 1937-XV, n. 1817, col

quale si stabiliscono i posti di ruolo del personale direttivo
ed insegnante dei Regi istituti tecnici commerciali, commer-
ciali e per geometri, inferiori isolati e nautici;
Veduto il R. decreto 22 novembre 1937-XVI, n. 2295, col

quale ai provvede alla istituzione di nuovi corsi completi

presso le Regie scuole tecniche a indirizzo commerciale e

presso i Regi istituti tecnici nautici commerciali, commer-
ciali e per geometri ed inferiori isolati, e si approvano le
relative tabelle organiche;
,
Veduto il R. decreto-legge 3 luglio 1937-XV, n. 1392;
Veduti i Regi decreti-legge 24 agosto 1933-XI, nn. 2331,

2332, 2333, 2334, 2335, 2330, 2337, 2338, 2339, 2340, 2341,
2312, 2313, 2314, 2345, 2346, 2347;
Veduto il R. decreto-legge 17 settembre 1936-XIV, n. 1932;
Sulla proposto del Nostro Ministro Segrétario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con i Nostri Mini,
stri Segretari di Stato per l'interno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

A decorrere dal 16 ottobre 1938-XVI, è istituito un corso
completo di claagi per la specializzazione macchinisti presso
i Regi istituti tornici nautici di Ancona, Cagliari, Camogli,
Fiume e Lussinpiccolo.

Art. 2.

Dalla stessa data è soppresso un corso completo di classi
per la specializzazione capitani presso i Regi istituti tecnici
nautici di- Genova, Napoli, Palermo, Trieste e .Venezia,

Art. 3.

A decorrere dal 10 ottobre 1938-XVI, per i Regi istituti
tecnici nautici i posti di ruolo del personale direttivo ed in-
segnante sono stabiliti in conformità della tabella annessa
al presente decreto e firmata, d'ordine Nostro, dai Ministri
Segretari di Stato per l'educazione nazionale e da quello
per le finanze,

Art. 4,

E' in facoltà del Ministro per l'educazione nazionale di
destinare a cattedre di materie affini nei Itegi istituti tec-
nici nautici ovvero a cattedre delle stesse discipline in altri
Istituti di istruzione tecnica, nonchè nelle Scuole e Istituti di
istruzione media classica, scientifica e magistrale, con le
modalità previste dal R. decreto 11 ottobre 1931, n. 2107,
i professori che, a seguito della nuova distribuzione di posti
di ruolo prevista dall'articolo precedente, risultino in so-

prannumero.

Art. 5.

Con successivi Regl decreti saranno modificate le tabello
organiche annesse agli statuti di ciascuno del Itegi istituti
tecnici nautici citati nella tabella annessa al present.e de-
creto.

Ordinfamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chineque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rome, addl 14 marzo 1938 - Anno XVI

¡VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - BOTIAI -- DI REVEla.

Visto, il Guardasiggli: Sopur.
Registrato alla Corte del conti, addi 10 giugno 1958 · Anno XVI
Atti del Governo, ¶egistro 398, foglio 72. --- Macmi,
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REGIO DEORETO 12 maggio 1938, n. 747.
Modif1cazioni al regolamento 13 novembre 1930.IX, n. 1642,

sull'Opera nazionale orfani di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOKB

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 13 novembre 1930-IX, n. 1612;
Visto il R. decreto 19 aprile 1923-1, n. 850 ;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926-IV,, n. 100;

,
Visto 11 R. decreto-legge 20 gennaio 1938-XVI, n. 4, con

B quale si apportano modificazioni alla legge 26 luglio
19W-VII, n. 1397, istitutiva dell'Opera nazionale orfani di
guerra;
Ritenuta la necessità di coordinare talune disposizioni re.

golamentari con le nuove disposizioni portate dal predetto
R. decreto-legge 20 gennaio 1938-XVI, n. 4;
Udito il parere del Commissario governativo dell'Opera

predetta;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Duce, Primo Ministro Segretario di

Stato, di concerto col Ministro per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Nell'ultimo comma delPart. 38 del regolamento 13 novem-
bre 1930-IX, n. 1642. alle parole: « di cui all'art. 15, let
tera f), della legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397 » vanno sosti
tuite le seguenti: « di cui all'art. 12, lettera e), della legge
20 luglio 1929-VII, n. 1397 ».

Art. 2.

Il primo rigo delPart. 40 del regolamento 13 novembre

1930-IX, n. 1642, è modificato come segue: « Le boreo di
studio di cui alPart. 12, lettera e), della legge... ».

Art. 3.

Il testo de1Part. 41 del regolamento 13 novembre 1930-IX,
n. 1642, ,viene sostituito dal sqguente:
« La concessione dei sussidi dotali ad orfane di guerra è

disposta semestralmente dal Comitato provinciale mediante
appositi concorsi da bandirsi all'inizio di ciascun anno, in

base alle norme stabilite dal Comitato nazionale con dell-
berazione soggetta all'approvazione del Capo del Governo.
« Ai concorsi possono partecipare le orfane di guerra che

abbiano contratto matrimonio prima del compimento del 25'
anno di età e durante il semestre a cui il concorso si rl-
ferisce.

« Fra i titoli di preferenza da determinare nelle indicate
norme, devono essere comprese le benemerenze conseguite in
guerra dal genitore dell'orfana ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delle
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 maggio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - Sox.xx.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Re01strato alla Corte dei conti, addi 10 giugno 1938 - Anno XVI
Att¿ del Governo, registro 398, fogifo 76. - Mac1NI,

DECRËTO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI,<6 giugno <1938-XVI.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Banca popolare cooperativa di Colliano,
con sede in Colliano (Salerno).

IL OAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESÄ DEL BISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
convertito nella legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, ed il Regio
decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recanti disposizioni
per la difesa del risparmio e per la disciplina della funzione
creditizia;
Ritenuta la necessità di revocare l'autorizzazione all'eser·

cizio del credito alla Banca popolare cooperativa di Colliano,
società anonima con sede in Colliano (Salerno), e di sotto-
porre la stessa alla procedura speciale di liquidazione pre-
vista dal titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge
12 marzo 1930-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Banca popolare cooperativa di Colliano, società anonima con
sede in Colliano (Salerno), e l'azienda stessa è posta in liqui-
dazione secondo le norme del titolo VII, capo III, del Regio
decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, convertito nella

legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e del R. decreto-legge 1T la-
glio 1937-XV, n. 1400.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

. Roma, addì 0 giugno 1938 . Anno XVI

Il Duco,
Presidente del Comitato dei Ministri:

ÀiUSSOLINI.

(2124)
I

DECRETO.DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, a giugno 1938-XVI.

Revoca dell'autorizzazione .all'esercizio del credito o messa

in liquidazione della Cassa rurale ed artigiana di Pieve Porto
31orone (Pavia).

IL OAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA D1FESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERC1ZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375,

convertito nella legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, recanto
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina
della funzione creditizia;
.
Ritenuta la necessità di revocare l'autorizzazione all'eser-

cizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana di Pleve
Porto Aforone (Pavia) e di sottoporre la stessa alla pro-
cedura speciale di liquidazione prevista dal capo VIII del
citato testo unico e dal titolo VII, capo III, del predetto
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo de1PIspettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;
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Decreta:

E' revoepta l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa rurale ed artigiana di Pieve Porto Morone (Pavia) e

la Cassa stessa è posta in liquidazione secondo le norme di
cui al capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto
26 agosto 1937-XV, n. 1706 ed al titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, convertito nella
legge 7 marzo 1988-XVI, n. 141.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

þiale del Regno.

Roma, addi 8 giugno 1938 - Anno XVI

Il Duce,
Fresidente del Comitato dei Ministri :

MUSSOLINI.

(2126)

;)ECRETO MINISTERIALE 7 giugno 19&IVI.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Pavia.

IL MIl(ISTRO PER L'AG.RICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap.
Provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 13 luglio 1935, con cui è stato

disposto il divieto di -caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1935-36, nella zona
della provincia di Pavia, dell'estensione di ettari 2250 circa,
delimitata dai seguenti confini;

a nord, la strada carrozzabile che da Godiasco, pas-
sando per Ca' S. Zaccaria e Ca' Ballestrini arriva sino a
Casa del Mulino;

ad est, la strada comunale che da Casa del Mulino porta
a Zuccarello passando a est di M. Rajone e ad ovest di
M. Fica Vecchia, quindi la mulattiera che dalla suddetta
strada porta a C. Gabba e infine per il sentiero che da
0. Gabba raggiunge quota 4ß7; in questa località il confine
incontra il Rio Magaglia che segue sino alpincontro della
carrozzgbile Sant'Albano Op4ianco, in localttò Magaglia;

a sud ed a ovest, la strada carrozzabile che da Casa
Magaglia, passando dalla località 0. Bottone, O. Nuova,
0. Cucchi, C. Cantona e San Desiderio arriva a Godiasco;
Visti i decreti Ministeriali 27 luglio 1936 e 19 agosto 1937,
on cui il suddetto divieto è stato prorogato rispettivamente
per le gnqqte veggterie 1936·37 e 1987.38 ¡
Sulig proposta dello Cornmissione venatoria provinciale

di Pavia ed udito il Comitato per la caccia ¡

Decreta:

Il ivieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
'4ipposto con i 4ecreti Ministerigli la luglio 193.5, 27 luglio
1930 e 19 agosto 1937, in una zona della provincia di Pgvia,
4egmifeta paine nelle premesse, é prorggato fino a tuttg
I'Anggte venatorie 19ß8-39. Dal i• povembre 19ß8-XVII,
tale zona restp popt delimitata:

a nord, la strada carroëzabile che da Godiasco passando
per Ca' Zaccaria arriva all'intracio della strada per Case
Molino della Monta;

ad est, da Case Molino della Monta, il corso del torrente
Rio della Valle, quindi sentiero che di qui arriva a Monte
Piazzola, indi torrente Rio del Fungo sino alla fragione
Magaglia;

a su<l, dalla frazione Magaglia strada comunale sino a
Cascina Bottarone, quindi mulattiera che passando per fra-
zione Lumello, Casarame raggiunge l'abitato di Piumesana;
quindi strada di montagna che da Piumesana, Case Rova,
La Crocetta, Case Zuccarello, Frazione Sala, San Giovanni
raggiunge S. Desiderio sulla strada provinciale di Godiasco;

ad ovest, strada provinciale che da S. Desiderio arriva a
Godiasco.

La Commissione venatoria provinciale di Pavia provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

oiale del Regno.

Roma, addl 7 giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Rossoxx.

(2134)

DECRETO MINISTERIALE 6 giugno 1938-XVI.
Proroga di divieto di caccia o uccellagione in provincia di

Pavia.

IL MINISTRO PER L'AGIIICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
apiprovato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 21 maggio 1935, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forma, Jino g tutta l'anna‡a vegatoria 193,5-30, nella
zona della provincia di Pavia dell'estensione di ettari 574

circa, delimitata dai seguenti conûni:
ad ovest, strada comunale che dalla frazione Badia di

Stradella raggiunge, in direzione nord, la fragione Coriggio
di Stradella;

a nord, strada comunale che dalla frazione Coriggio,
transitando per il paese di Portalbera, raggiunge, in dire-
zione est, la frazione S. Pietro dello stesso Comune;

ad est, strada provinciale che dalla suddetta frazione
di S. Pietro, in direzione sud-ovest, raggiunge la ferrovia
Alessandria-Piacenza al casello di frazione Previano;

a sud, strada ferrata che dal casello di frazione Pre-

siano, passando per la stazione ferroviaria di Stradella, rag-
giunge, in direzione ovest, 11 passaggio a livello della fra-

zione di Badia di Stradella, incrocio di partenza.
Visti i decreti Ministeriall 24 agosto 1û36 e 16 agosto 1937,

con cui il suddetto divieto è stato prorogato rispettivamente
per le annate venutorie 1980-87 e 1987-88 ;
Bulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Pavia ed udito il Comitato per la caccia;

Ilecreta:

Il divieto di caccia, e ucceliggippe, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 21 maggio 1935, 24 agosto
1980 e 16 agosto 1987, in una zona della provincia di Pavia,
delimitatp come nelle prygesse, e prorogato fino a tutta
l'annata venatorig 1058-ß9.
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La Commissione venatoria provinciale di Pavia pi·ovvederà,
nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra
a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

oiale del Itegno.

Roma, addì 8 giugno 1938 - Anno XVI

Il Ministro: ROSSONI.
(2135)

DECRETO MINISTERIALE 8 giugno 1938-XVI.
Sospensione del versamento del contributo dovuto dal datori

di lavoro, in esecuzione del Regio decreto-legge 15 giugno 1936,
n. 1374, alla Cassa per gli impiegati privati richiamati alle armi
o arruolatisi volontariamente per esigenze militari di carattere
eccezionale.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Veduto l'art. 9 del R. decreto-legge 15 giugno 1936, n. 1374,
che stabilisce il trattamento giuridico ed economico agli im-
piegati privati ed assimilati che siano richiamati alle armi o
arruolati volontariamente per esigenze militari di carattere
eccezionale;
Veduto l'art. 1 del R. decreto 14 agosto 1936, n. 1691, con-

tenente le norme integrative per l'attuazione del Regio decro-
to predetto;
Veduti i decreti Ministeriali 15 agosto 1936, 20 maggio e

25 novembre 1937, che hanno determinato l'ammontare del
contributo dovuto dai datori di lavoro alla Cassa costituita

presso l'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale
in esecuzione dei Regí decreti predetti;
Ititenuto che le disponibilità della Onaea stessa sono tali

da poter far fronte alle presumibili erogazioni senza ulteriore
versamento di contributi da parte dei datori di lavoro;

Decreta:

A decorrere dal 1• luglio 1938 è sospeso l'obbligo, previsto
dal 11. decreto-legge 15 giugno 1936, n. 1374, e dal R. decreto
14 agosto 1936, n. 1691, del versamento dei contributi da par.
te dei datori di lavoro alla Cassa, costituita presso l'Istituto
nazionale fascista della previdenza sociale, per la erogazione
delle indennità agli impiegati privati richiamati o volontari
per esigenze militari di carattere eccezionale.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Itoma, addì 8 giugno 1938 - Anno XVI

Il 3iiteistro : LMVIINI.
(2147)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 8 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. 11 Ministro per le flnanze in data 13 giugno 1938 ha presen-
tato all'Ecc. Presidenza della Camera del deputati 11 disegno di legge
per la conversione in legge del R. .decretp-legge 9 mgggio Iggy),
n. 664 concernente la pinplificazioriidella prpeedura per la cotiëer-
vazione del nuovo catastó e l'aggiornamento dí tutte lidisgios12idni di
leggi vigenti in matéria di nuovo estasto.

(2150)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Concessioni di exequatur.

In data 19 maggio 1938-XVI e stato concesso l'exequatur al signor
Hasso von Etzdorf, console di Germania a Palermo.

(2086)

In data 19 maggio 1938-XVI è stato concesso l'exequatur al signor
Luigi Campodonico, console onorario del Perti a Chiavari.

(2087)
i

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondlario
per la costruzione dell'acquedotto rurale di Carpeneda (Trento).

Con R. decreto 24 marzo 1938, n. 976, ð stato costituito, ai sensi
del R. dpcreto 13 febbraio 1933, n. 215, 11 Consorzio di miglioramento
fondiario per la costruzione dell'acquedotto rurale di Carpeneda,
con sade in comune di Folgaria, provincia di Trento, deliberato dai•
l'assemblea generale del consorziati tenutasi 11 14 novembre 1937.

(2115)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Deformazione di marchi di identificazione per metalli preziosi.

Al sensi e per gli effetti dell'art 30 del regolamento 27 dicem•

bre 1934, n 2393, per l'applicazione della legge 5 febbraio 1934, n. 305,
si comunica che i marchi di identificazione per metalli preziosi,
appartenenti alla ditta Ozino Caligaris Pietro da Torino, contras•
segnati col n. 53, sono stati deformati.

(2114)
I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICu.

Itilascio di una nuova serte di cedole per le obbligazioni 5 %
delle Ferrovie del Tirreno di serio D.

Le obbligazioni, unitarle e quintuple, di serie D, emesse in 41•
pendenza della legge 30 marzo 1890, n. 6751. e in forza del R. decreto
30 marzo 1893, n. 181, per le spese di costruzione delle Ferrovie del
Tirreno, e cioè delle'linee Eboll-Reggio-Messina-Cerda e dalla marina
di Catanzaro allo stretto Veraldi, rimarranno prive di cedole col
pagamento della cedola n. 90 di scadenza 1• luglio 1938.

Per provvedere all'ulteriore pagamento degli interessi fino alla
estinzione delle Nbligazioni della detta serie D sarà unito állé obbli-
gazioni stesse un nuovo e ultimo foglio di 13 cedole, da queÏla n. 91
(scadenza 1• gennaio 1939) a quella n. 103 (scadenza 1• gennaio 1945).

Per ottenere 11 nuovo foglio di cedole, le obbligazioni anzidette,
prive di tedole, potranno essere presentate, a partire dal 1• luglio
1938, o presso questa Direzione generale, oppure presso le Sezioni di
Regia tenoreria provinciale, esclusa quella di Roint, lesdritte in
ordine þrogi•eesivo di numero d'iscriziòne, u apposita domanda in
carta libera, datata e sottoscritta, in modo chiarq, dal richiedento,
con nome, .òognome, paternità, e con la indicazione del dogdcigo.

Contro 11 deposito delle obbligazioni sarà rilasciata ricevuta da
restituftsi all'atto della consegna dellä obbligazioni medesime mu•

nite del nuovo foglio di cedole.

Roma, addl 3 giugno 1938 - Anno1VI

11 direttore generale: POTENZA.
(2138)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREz!0NB OENERAI.8 DEL DEBITO PUBBl.!OG

(1· pubblicazione). Rett10che d'intestazione. Elenco n 27

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate ccme alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincoJarsi come. a114 colonna 5, esseudo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle reudite stesse:

i

NUnfERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARB TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4,
, . ,

5

Rendita 5 /, 87189 500 - Boracchia Giorgio di Gios 11attista, minore sot- Dorachia Olorgto-Stefamo Giuseppe di diambat-
to la p. p. del padre dom. a Spezia (Genova). fista, minorè, sotto la p. p. del padre dom. a

Spezia (Genova).

9. & 8,50 118080 822 - Giudice Gerolamo fu Vincenzo, dom. a Óeno- bludice Lui0f-derälamo fu Vincenzo, dom. a

Va, et Vint:blo tÌ1 usdirutto vitalizio. Genova, col vincolo dig usufrutto vitalizios

Ï¾Ï% Ì Conte soprâ. Ùome sopra.

Id. 340716 157, 50 Come sopra. Coint soþfa.

15ða19 2Ÿ3 - Giudice derettimo tu Vincenzo, dom. a Geno= Giudice Luigt-Gerolamo fu Vincenzo, dom. a
Va, con l'usdfrutto a favore di Rivera Laura Genova con l'usufrutto a favore di Riviera

fu Luigi. Làúth fu Giovdnhi-Ènttilità.

Id. 844478 TO - Gadda Virginia fu Guidos minore sottò la þ. p. Ondda fifgintó fu Guido minote, ecc., còme
della madre Taddéb Angiolina fu Angelo contro,

ved. Gadda dom. a Tradate (como).

Rendita 5 11471 1000 - Tholosano di Volgrisandhe Sofia fu Ëdbai·dò, Tholòsànò di Väl¢rihanéhe Luigid41arfd-Solla
ved. Sanihtinidfello Zobarelli Carlo Marco fu Edòardo ved. Sbntnfulatelli Eubarella Car-
dom. a Torino. Io Marco dom. a Torino.

Id, 11472 780 - YhoÏosano $1 Volgrisändhe Sofia fu Ëðoan10. Tholosaho di Valgdsattehe tuigidaldria-Boffs
Ved. Somminiatelli Zobarella Carlo Alard0 fu E O&fdo Ved. Saimilitiatelli Zttodidlla Car-
dom. in Torinos lo-Marco dom. in Torino.

18, 11473 ð00 - Tholosano di volgrisanèhe Softa fu Eduardo• Tholosano di Valgrisanche Luigfa-Maria-Sofia
ved. Samminintello Zubarella Carlo Márco fu Edoárdo Ved. Sonntinfutbili Zabarella Car-
dom. in Torino. lo-Marco, dom. in Torino.

Cons. 3,50 29810 147 - Alacagno Cristina fu Angeló moglie di Caihus- $Ïacagnò tuetá-3Ìútin-Ctfatitta fu Abgelo, mo·
sl Blövañnl dóni in Eirente. glie di Camdssi Giovanni doms fu Firen2e.

P. R. 3,50 313133 8ð7 m Tántihi Feiruccio fu Fróncesco-Emilio, minore Tansini Ferruccio fu Emilio, minore ecc., co-
soito la p. p. della n\adre Mezzadri Maria me contro.
10 Giuseppe, ved. Tansini, dom. a Vizzola
Predabissi (Milano).

Bendita 5% 100518 450 - Pfat C&rla-Maria di Giacinto-Enrico, minore
sotto la p. p. del padrð dom. a Torino.

id. 108516 200 * Prat Carla4tarta di Ciacinto minore sotto la
Id. 108810 1280 - p. p. de1 Þadre dota. a Torino.

18. 108611 800 =

ÏtÏ. 100818 100 - Prat Carla-Maria di Glacinto-Erminfo-Enrico
ininete sotto 14 ¶attia pote3tà del padre doni.

Id. 10ð580 100 - a Torino.

Id 1Mi 50 erat Cariaalaria di anrico minore, sottà la
patria potestá del padre dom. a Torino.

la. 108882 88

Id. 106883 100

18. 108584 110 -

7. R. 9,80% 32748 280 - Prat Giulia di Glatinto-Ënrico, inintre sotto la j
p. p., del padre dotn. a Torino. (Brat Giulia di Giacinto-Ertninfo-Enti¢o inino-

.k re sottä 14 patž1ti potesta del padte doin. a

Id. 88380 140 - Prat Giulia di Giacinto, minore sotto la þ. p. 1 Torino.

Id. 150859 875 - del padre dom. a Torino. I,
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

i a a 4 5

P. II. 3,50 % 133139

Id. 141315

Id. 152813

Ida 104330

Ida 170002

Ida 205780

Id4 322032

Id. *338265

Ida 110461

Ida 99118

Id. 17709

Id, 114513

Id. 169450

Id. 806500

Id. 437260

Id. 342932

Id. 844258

Id. 400878

Cons. 3,60% 409863

P. R. 3,50% 141024

Id. 141226

Id. 161238

Id. 202234

Prost. Naz. 5% 34018

P. R. 8,50 % (1881ð

Id. 140007

Id. 84596

Id. 84507

Id. 272253

850-

112-

TO - Prat Giulia di Giacinto-Erminio-Enrico minn-
Prat Giulia di Enrico minore sotto la patria re sotto la patria potestá del padre dotu. a

35 - potestá del padre dom. a Torino· Torino.

) 17,50

TO -

77 -

160,50 Sole Biagio, Nicola, Ragaele, Antonio e Feli- Sole Biagio. Nicola, Gennaro-Ragaele, Antonio
cetta di Giuseppe, minori sotto la p. p. del e Felicetta lï Giuseppe, minori ecc., come

padre e figli nascituri di Sole Giuseppe di contro.

Biagio dom. a Senisi (Potenza).

45,50 Chiabrera Ida fu Ferdinando, moglie di Stel- Chiabrera Ida fu Ferdinando moglie di Stella
la Carlo Giacomo, dom. ad Alessandria, vin- Giacomo-Curto dom. ad Alessandria, vinco-
colato per dote. lato per dote.

14 - Anletta Domenico di Gaetano dom. a Torre An- Auletta Domenico di Generoso, dom, a Torre

gelara (Salerno). Angelara (Salerno).

35 - Bottini Giovanni-Battista di Michele, minore Bottini Giovanni-Battista Francesco di Oreste-

sotto la p. p. del padre dom. a Son Remo Luigi-31ichele, minore ecc., come contro.

(Porto Maurizio).

157,50 Come sopra. Come sopra.

608,50 Come sopra., Come sopra.

35 - Come sopra. Come sopra.

129, 50 Come sopra. Come sopra.

108, 50 Come sopra. Come sopra.

35 - Come sopra. Come sopra.

126 - Come sopra, Come sopra.

35 .... Barberis Edoardo fu Fedele dom. In Firenze. Barberis Tommaso-Edoardo-Serafino fu Fede-
le, dom. In Firenze.

402,50 Rizzolo Salvinno fu Leonardo, dom. a Cala- Rizzoli Salvianó fu Leonardo, dom. a Calas

britto (Avellino). britto (Avellino),

808,50 Come sopra. Come 60pra.

054, 50 Come sopra.. Come sopra.

504 - Come sopra. Come sopra.

200 - Come sopra. .
Come sopra.

86- Andreotti Erminio fu Francescö, ricoverato nel
manicomio rappresentato dal curatore Rota
Lorenzo, dom, a Lecco (Como) con usufrutto
vitalizio a favore 41 Trogno Maddalena fu
Pietro ved. Andreotti Francesco, dom. a Trao-
no (Sondrio)a

Andreotti Erminio fu Francesco, ricoverato nel
manicomio rappresentato dal curatore Bota
Lorenzo.. dom. a Lecco (Como) con usufrutto
vitalizio a favore di Tognq Maddalena in
Pietro, ecc., come congo.

4480 - ZantnovicA Luciano, Mario ed Emilio di Ugo, Zanninovteh Luciano, Mario e Cfulto di Gio-
minori sotto la patria potestá del padre e , vanni-Ugo minori sotto la patria potestá del
figli nascituri da quest'ultimo dom. a Pade padre e figli naselturi da quest'ultimo dom.

Va, vincolata d'usufrutto a favore di Zauver à Padova, vincolato d'usufrutto a favore di
Giulia tu Carlo, ved. Leveria dom. a Padova. Zauner Giulia fu Carlo; Ved. Levens, dom. a

Radova.

31,50 Marcianð Maria fu Angelo, miriore sotto la to- Märcianð.Maria fu Angelo minore sotto la pa.
tqla della madre Gaglianello Rosar14 di t/fa potesta della madre ecc., .come còntro.

Giuseppe dom. a Corleone (Palermo).

TO - Come sopra. Come sopra.

3ið0 Marciant Mario fu Angelo-minore otto Sa.pa- Jifar,ciand_Rarta fufngelo minore sotto la pas

tria potestå della madge· GaglianeBo Rosaria tria potestá della madre Gaglianello Rosa-

doni. a Palermo. ria dom..a Palermo,
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscriziono rendita annua -

1 2 8 4 5

P. R. 3,50°£ 404917 150,50 Marcianð Gaglianello Maria fu Angelo, minore Marcianð 3Iaria fu Angelo, minore, ecc., como
sotto la patria potestà della madre Gaglia- contro.
nello Rosaria dom, a Corleone (Palermo).

Cons. 3,50°£ 846313 189 - Altina Luigt fu Alessandro dom. in Torino. Altina 31atteo-Luigt fu Alessandro dom. In To,
Vincolato d'usufrutto. rino, vincolato d'usufrutto.

Rendita 5°/o 24161 75 .... Anderlont Adriano fu Virginio, minore sotto la Anderloni Adriano fu Virginio minore sotto
p. p. della madre Beduschi Erminia di Lau- la p. p. della madre Beduschi Erminia di
gerviez dom. a N1ilano. Con usufrutto a fa- Langzewich dom. a Milano. Con usufrutto a
vore di Beduschi Erminia di Langerviez dom. favore di Beduschi Erminia di Langzewich
a Milano. dom. a Afilano.

Id. 9601 8250 - Destefani Alfonso e Giudittina fu Alfonso, mi- Destefani Alfonso e Giudittina fu Luigi-Alfon-
nori, sotto la p. p. della madre Blandini Ma- so, minori sotto la p. p. della madre Blandi-
ria, ved. Destefani dom. a Girifalco (Catan- ni Maria ved. Destefani dom. a Girifalco (Ca-
zaro). tanzaro).

P. R. 3,50% 480542 126 - Cupini Dina, Aldo, Elia, Adelaide, Quintiliana Cupini Dina, Aldo, Elia, Adelaide, Quintiliana
ed Ida fu Vincenzo, minori sotto la p. p. del- ed ll•La fu Vincenzo, minori ecc., come con-
la madre Tomei Maria, di i incenzo ved. Cu- tro.
pini, dom. a Roma.

Cons. 3,50 °/o 789352 210 - Ceci Vincenzo fu Vincenzo dom. ad Alatri (Ro- Ceci Vincenzo fu Giuseppe dom. ad Alatri (Ro-
ma). ma).

P. R. 3,50°, 170581 140 - Fiocchetti Alfredo fu Angelo dom. a Todi (Pe- Fiocchetti Ezechiele-Pasquale-Giuseppe fu AR•
rugia). Vincolata d'ipoteca per cauzione qua- gelo ecc., come contro.
Je parroco di S. Biagio in Petroro fraz. del
Comune di Todi.

Cons. 3,50% 577373 493,50 Ferraris Giovanni fu Lorenzo, minore sotto la Ferraris Giovanni fu Lorenzo, minore sotto
p. p. della madre Galeasso Teresa, ved. Fer- la p. p. della madre Galeazzo Teresa, ved.
raris dom. in Torino. Ferraris dom. in Torino.

Id. 425027 136 - Munier Cesarina fu Giovanni, moglie legal- Munier 3faria-Crescenzia-Cesarina fu Giovan-
mente separata di Govino Carlo dom. in Al- ni, moglie legalmente separata di Govinq
ba (Cuneo). Carlo-Giuseppe dom. in Alba (Cuneo).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addì 3 giugno 1938 - Anno XVI Il direttore generale: POTENZA,

(2025)

MINISTERO DELLE FINENZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBEL1CO.

Dillide per smarrimento di quietanze.

(la pubblica:ione). Avviso n. 146.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 966140
'(serie III) di L. 116, rilasciata ill agosto 1937 dall'Esattoria comu-
Rale di Terni per il versamento della 4a rata della quota di sotto-
Scrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, dovuta da Barbaresi Cosira fu Ferdinando
e Fabrizi Filippo fu Paolo sull'articolo di ruolo n. 126, con delega
al detto Fabrizi Filippo per il ritiro dei titoli definitivi.

Ai termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto, che, trascorsi sei mesi dalla data della .prima pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che
siano intervenute opposizioni, verrà rilasciata alla sezione di Regia
tesoretia provinciale di Terni fattestazione che terrà le Veci della
quietanza perduta, agli effetti della consegna d.ei titoli suddetti,

Itoma, addl 30 aprile 1938 - Anno XVI

Il direllore generalc. PoluzA,

(la pubblicazione). Avviso n. 147.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza n. 372230
(serie 1) di L. 133,30, rilasciata il 14 aprile 1937 dall'Esattoria coniu-
nale di Caltanissetta per il versamento della seconda rata della
qllota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, dovuta da Costa Liborta
ed altri sull'art. 324 del ruolo fabbricati di detto Comune, con de-
lega a Cimino Michele fu Giovanni per il ritiro dei titoli definitivi.

Ai termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sel mesi dalla (lata della prima pubblica-
2ione del presente avviso nella Gazzctta Ufficiale del Regno, senza
che biano intervenute opposizioni, verrà rilasciata alla sezione di
Regia tesoteria provinciale di Caltanissetta f attestazione che terrà le
veci -della quietanza perduta, agli effetti della consegna dei titoli
suddetti.

Roma, addl 30 aprile 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: Poinzi

(la pubblicazione). Avviso n. 148.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 167470 (se•
rie III) di Hre 3300, rilasciata il 31 marzo 1937 dall'Esattoria comum
nale di Ittiri (Sassari) pel pagamento a saldo della quota di sotto.
Scrizione al Ëreatito redimibile 5 pèr cento (di cui al R. decretq-
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legge 5 ottobre 1936, n. 1743) dovuta dalla ditta a Mulas Pimia Giu·
seppe e Angelina di Luigi in tutela del padre a sull'art. 217 del ruolo
terreni di detto Comune, con delega a Mulas Luigi fu Giuseppe-
Gaetano per 11 ritiro dei titoli definitivi del prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Sassari l'at-
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 30 aprile 1938 - Anno XVI

18 direttore generale: PorENZ&.

(1* pubblicazione). Avviso n. 149.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 874802 (ee-
rie 3•) di L. 100, rilasciata il 2 novembre 1937 dall'Esattoria comunale
di Calatafimi (Trapani) pel pagamento della quinta rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di cui al R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta a Di Giovanni
Giuseppe fu Gaetano a sull'art. 401 del ruolo terreni di detto Co-
niune,'con delega allo stesso Di Giovanni Giuseppe per 11 ritiró' del
titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, al
fa noto che, trascoréi ael spesi dalla data della prima pubblicazione
del pre,sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesorerla provinciale di Trapani l'at-
testazione che terrà 10 veci della quietanza amarrita, agli effeti della
consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 30 aprile 1938 • Anno XVI

18 direttore generale: POTENZA.

(la pubblicazione). AVViso n. 150.
E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze an. 0787GO (se,

rie l) di L. 135 e 152105 (serie III) di L. 665, rilasciate rispettivamente
il 12 e 30 marzo 1937 della Esattoria comunale di Gambolð (Pavia)
pel pagamento delle sei rate della quota di sottoscrizione al Prestito
redimibile 5 per cento (di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743) dovuta dalla ditta a Bianchi Luigi fu Giuseppe detto Ale-
grin a sull'art, 71 del ruolo terreni di detto Comune, con delega allo
efesso Binnehi Luigi per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, ver-
.ranno rilasciate alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Pa-
Via le attestazioni che terranno le veci delle quietanze smarrite, agli
effetti della consegna del titoli suddetti.

Roma, addi 80 aprile 1938 - Anno XVI

18 direttore generale• Porinsa.

(‡• pubbliegzion¢). AVViso n. 151.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 800003
(serie I) di L. 116,75, rilasciata il 16 marzo 1937, dall'Esattoria co.
munale di Taranto pel pagamento della prima rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento (di cui al R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743) dovuta dalla ditta a Millarte
Giuseppe di Angelo e fu conte Elisabetta per 1/2 e Masenillo Anna
Teresa, Rosina, Nicola, Rosaria, Maria e Giuseppe di Pasquale a

sull'art. 2561 del ruoto fabbricati di detto Comune, con delega a
Millarte Giuseppe di Angelo per 11 ritiro del titoli definitivi del
Prestito,

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, at
fa agte elle, trascoral sei mesi dalla data della prima pubblicostane
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sextone di Regla tesorerta provinciale di Taranto
l'attestestone che terrà le voci della quietanza gynarrita, agli effetti
40114 consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 3() aprile 1938 - Anno XVI

11 direttore generale: ParmzA.

(1= pubblicazione). Avvis0 B. 152.

E' stato denunziato lo emarrimento della quietansa-n.-492120
(Serie 1) di L 900, rilasciata iL2& marzo 1937, dall'Esattoria comu-
nale di Calatafini (Trapani) pel pagamento in unica soluzione della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di cui
al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta a Sta-

bile Francesco fu Filippo da Alcamo a sull'art. 1107 del ruolo terreni
di detto Comune, con delega allo stesso Stabile Francesco per ,R
ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, 61
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano, intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provincîale di Trapant
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 30 aprile 1938 - Anno XVI

18 direttore generale: POTENZA

(1• pubblicazione). Avviso n. 153.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 392119
(serie I) di L. 1000, rilasciata 11 26 marzo 1937, dall'Esattoria comu•
nale di Calatafini (Trapani) pel pagamento·1n unica soluzione
della quota di sottoscrizione al PrC6tÌtO redimibile 5 per cento, di
cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta
e Stabile Antonino fu Filippo di Alcamo a sull'art. 1103 del ruolo
terreni di detto Comune, con delega allo stesso Stabile Antoninq
per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, traecorsi eet mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che elano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Ilegla tesoreria provinciale di Trapant
l'attestazione che terrà le veci della quietanza amarrlta, agli effetti
della consegna del titoli suddetti.

Roma, addi 30 aprile 1938 - Anno XVI

11 direttore generale: Pormyza.

(la pubblicazione). Avviso n. 156

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. .523832
(serie V) di L. 150, rilasciata l'11 giugno 1937, dall'Esattoria con-
sorziale di Gorizia pel pagamento della 4. rata della quota di sotto-
scrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di cui al R. decreto-
legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta a Hoban Giuseppe
di Antonio a sull'articolo 417 del ruolo terreni di detto Comune,
con delega a Lutman Benedetto fu Giuseppe per 11•ritiro del titoH
definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si,
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria di Gorizia l'attestazione
che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti della consegna
del titoli suddetti.

Roma, addl 30 aprile 1938 - Anno XVI

N direttore generale: POTENZA.

I

(1• puþblicazione). Avviso n. 155.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 652756
toerie I) di L. 917, n. 852813 (eerie I) di U. 916,60, n. 910614 (serie II)
di L. 916,80, n. 955822 (eerie III) di L 916,00, n. 501593 (serie V) di
L. 916,60 e n. 501670 (serie V) di L. 918,60, rilasciate dall'Esattoria co-
munale di Medole rispettivamente 11 26 marzo, 15 aprile, 20 giugno,
13 agosto, 20 ottobre e 16 dicembre 1937 per il versamento delle sei
rate della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento
di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 193&XIV, n. 1743, dovuta da Bos-
soni cav. Vittorio fu G. Battieta sull'art. 41 ruolo terreni di detto
Comune, con delega allo stesso Bossont cav. Vittorio fu G. Battista
pel -itiro dei titoli definitivi.

At termini dell'art. 19 del R. decreto 20 tiovembre 1937XVI, nn-
mero 1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima,
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
senza che sieno intervendte opposizioni, verranno rilasciate alla
Sezione di Regia tesoreria provinciali di Mantova le attestazfont
che terranno le veci delle quietanze perdute, agli effetti della: con-
eegna dei titoli euddetti.

Roma, addi 30 oprile 1938 • Anno XVI

11 direttore generate: Pomm.

(14 pubblfCasiege), Avviso A 155-bis.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 652241 (se-
rie I) di L 3Ñ, n. 65E29t¯(serte-I -Ir318; 9102ß6 (serie II) di
L 316, n. 910357 (serie II) di L. 316. n. '/55540 (serie III) di L. 316 e
n. 500461 (serie V) di 11. 816, rilasciate dall'Esattoria comunale di Car
stiglione delle Stiviere riepettivamente 11 22 marzo, 15 aprile, 17
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giugno, 12 agosto, 14 ottobre e 14 dicembre 1937 per 11 versamento
delle sei rate della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile
5 µer cento di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 193&XIV, n. 1763,
dovuta da Bossoni Maria, Agostina e Caterina di Vittorio sull'art. 91
del ruolo terreni di detto Comune, con delega a Bossoni cav. Vit-
torio fu G. Buttista pel ritiro dei titoli definitivi.

At termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che, trascorst eet mesi dalla data della pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ultletale del Regno, senza che
siano intervenute opposizioni, verranno rilasciate alla sezione di
Regia tesoreria provinciale di Mantova le attestazioni che terranno
le veci delle quietanze perdute, agli effetti della consegna dei titoll
suddetti

Roma, addl 30 aprile 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: PorENZA.

(1a pubbifeazione). Avviso n. 150.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze nn. 551918
(serie I) e 286818 (serie V) rispettivamente di L. 135 e 133, rilasciate
il 30 marzo e 29 aprile 1937 dall'Esattoria consorziale di Castel-
franco Veneto (Treviso) pel pagamento della prima e seconda rata
dalla quota di sottoscrizione al Preetito redimibile 5 per cento, di
cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta
a Parisotti Mario, Romano, Anna, Salvina. Maria Genoveffa e Ce-
cilia in Pauletti fu Giovanni, Marchioretti Angela fu Paolo vedova
I arisotti (proprietari) e Marchioretti Angelo predetta e Parisotti
Anna Sabina Maria e Genoveffa fu Giovanni (usufruttuari in parte,
sull'art 352 del ruolo terreni del comune di .Riese.

A norma dell'art. 19 de: R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa nnto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso . senza che siano intervenute opposizioni, ver-
canno rilasciate alla sezione di Regia tesorerin provinciale di Tre-
viso le attestazioni che terranno le veci delle quietanze smarrite,
agli effetti della consegna dei titoli auddetti al denunziante Pari-
sotti Romann fu Giovanni delegato nella quietanza di saldo.

Roma, addl 30 aprile 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA.

(1a pubblicazione). AVViso n. 157.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 749416
(Il serie) di L. 416,65, rilasciata il 21 giugno 1937 dall'Esattoria co-
munale di S. Roberto (Reggio Calabria) pel pagamento della terza
rata della quota di sottoscrizione al Prestito .redimibile 5 per cento
di cui al R decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta
a Belmuoto germani Antonio, Pietro, Caterina e Maria fu Francesco
e madre Lucisano Palma usufruttuaria 1/5 a 6ull'art. 6 del ruolo
terreni di detto Comune, con delega a Belmusto Antonio fu Fran-
cesco per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del preserite avviso senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla sezione di Ilegia tesoreria provinciale di Reg-
gio Calabria l'attestazione che terrà le veci della quietanza smar-
rita, agli effetti della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 30 aprile 1938 - Anno XVI

Yl direttore generale: PUTENZA.

(1· imbolicazione). Avviso n. 158-ðis.

E' stato denunziato lo emarrimento della quietanza n. 611936
(serie I) di L. 2300, rilasciata il 31 marzo 1937 dall'Esattoria comu-
nale di Pollenza (Macerata) pel pagamento in uniCS 6oluzione della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di cui
al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta e Ra-

nieri Dallo ed Angelu di Giuseppe proprietari intero ed usufruttuari
di 9/10 e Ranieri don Benedetto fu Pietro usufruttuario 1/10 a sul•
t'art. 251 del ruolo terreni di detto Comune, con delega a Ranieri
Dalio di Giuseppe per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre (937, n. 1903, el
fa noto che, trascorsi eet mest dallt data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Segia tesoreria provinciale di Macerata
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 30 aprile 1938 - Anno XVI

H direttore generale: POTENZA.

(1· pubblicazione). Avviso n. 159.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 785928
(VI serie) di L. 350, rilasciata 11 31 agosto 1937 dall'Esattoria como-
nale di Avellino per d versamento della quarta rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al R. decreto-
legge 5 ottobre 1936-XIV. n. 1743. dovuta da Damiano Giuseppe ed
altri sull'art. 163 del ruolo terreni del detto Comune, con delega
a Graziano Giuseppa fu Carmine pe' ritiro del titolt definitivi,

i termini dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI,
n. 1903, el fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno, eenza che siano intervenute opposizioni. verrà rilasciata alla
sezione di Regia tesoreria provinciale di Avellino l'attestazione che
terrà le veci della quietanza perduta, agli effetti della consegna dei
dtoli suddetti.

Roma, addl 30 aprile 1938 - Anno XVI

18 direttore generale: PoTmzA.

(la pubblicazione). Avviso n. 160.

E' 61810 denunziato lo smarrimento della quietanza n. 27943 (se-
rie VI) di L. 116,65, rilasciata il 18 ottobre 1937 dall'Esattoria co•
munale di Arezzo pel pagamento dell t quinta rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di cui al R. de-
ereto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovut i dalla ditta e Salvi Pietro
fu Giovanni a sull'art. 1603 fabbricati di detto Comune, con delega
a Scoscini Angiola fu Valerio per 11 ritiro del titoli definitivi del
Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937. n. 1903, ei
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Arezzo I at-
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna dei titoli suddetti

Roma, addi 30 aprile 1938 - Anno .XVI

fl direttore generale: PorENZA.

[1· pubblicazione). Avviso n. 158. (1• pubblicazione). Avviso n. 161.
E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 611935

(eerlo I) di L 1300, rilasciata 11 31 marzo 1937 dall'Esattoria comu-
stale di Pollenzä (Macerata) pel pagamento in urgea soluzione della
tµ10fa di sottðscrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di cut
äl R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta a Ra-
Ideri Giuseppe di Pletro a sull'art. 252. del ruolo terreni di detto Co-miune, con.delega 4-Ranieri Dallo ili Giuseppe per il ritiro dei,tito11
definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 (iel R. decreto 20 novembre 1937. n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente arkiso senza che 61ano, intervenute opposizioni, verrà
rDasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale .di Nacerata
Pattestizföne che terrà le veci dellá quietanza smarrita, agli effetti
della consegna dei titoli enddetti.

E' etato denunziato 10 smarrimento .della quietanza n. 172476
(serte I) di L. 350, rilasciata 11 19 marzo 1937 dall'Esattoria comu•
nate di St Gregorio (Catania) pel giagamento della pritna rata della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di cut
al B. decreto 6 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta e Sctuto
Salvatore tu Giuseppe a still'art. 81 del rublo terrent di detto Co-
mtme, con delega allo stesso Sciuto Salvatore per il ritiro del titoll
definitivi del Prestito

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1003, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza chy elano iritervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Catania l'at-
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti
dellt consegna.det titoli definitivi.

Roma, addl 30 aprile 1923 - Anno XVI Roma, addl 30 aprile 1938 - Anno XVI

18 direttore generale: PomzA. Il direttore generale: PomzA.,
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(la pttðólicazione). Avvisa n. 102. 1• ptaboticazione). Avviso n. 166.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze an. 90051 e
91122 iserie II), rispettivamente di L. i!00 e 1000, rilasciate 11 15 e
29 marzo 1937 dall'Esattoria comunale di Livorno pel pagamento
delle sei rate della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5

per cento, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovtita
dalla ditta e Doeinch Maria fu Bernardo in Woodfin a sull'art. 2095
del ruolo fabbricati di detto Comune, con delega a Casali Sirio fu
Luigi per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
stono senza che° siano intervenute opposizioni, verranno rilasciate
alla sezione di Regia tesororla provinciale di Livorno le attestazioni
che terranno le veci delle quietanze smarrite, agli effetti della con-
segna del titoli suddetti.

T stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 898513 (se•
rie I) di L. 117 rilasciata il 27 marzo 1937 dall Esattoria comunale di
Carbonara (Bart) pel pagamento della prima rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile & per cento di cui al R. decreto-
legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Partipilo Michele fu
Luigi sull'art. 167 del ruolo fabbricati di detto Comune con delega
a Partipilo Michele fu Luigi per 11 ritiro del titoli definitivi del
Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesorería provinciale di Bari, l'atte-
stazione che terrà le voci della quietanza smarrita, agli effetti de11a
consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 30 aprile 1938 • Anno XVI Roma, addl 30 aprile 1938 • Anno XVI

18 direttore generale: POTENZA. Il direllOrd gon¢78ld: POTENZA.

(1• ptibblica:fone). Avviso n. 163 (1· ptibblicazione). Avviso n. 167.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 391993
(serie I) di L. 520, rilasciata 11 25 marzo 1937 dall'Esattoria comu-

nale di Calatafimi (Trapani) pel pagamento della prima rata della

quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di cui al
It. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1763, dovuta dalla ditta e Rin-
dello Ignazio di Rosario a sull'art. 982 del ruolo terreni di detto
Comune, con delega a Rindello Vito fu Ignazio per 11 ritiro det ti-
toli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, 81.

fp noto che, trascorsi eet mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizionf. verrA
rilasciata alla sezione di Begia tesoreria provinciale di Trapani la
attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 591689
tserie VII) di L. 200, rilasciata 11 14 dicembre 1937 dall'Esattoria co-

munale di Augusta (Siracusa) pel pagamento della oesta rata della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Amara
Domentro fu Filippo sull'art. 8 del ruolo fabbricati di detto Comu-
ne, con delega ad Amara Giuseppina di Domenico per 11 ritiro del
titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1905, et
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale dL Siracusa l'at-
testazione che terrà le veci della quietanza smarrits agli effetti della
consegna del titoli suddetti.

Roma, addi 30 aprile 1938 - Anno XVI Roma, addl 30 apr11e 1938 - Anno XVI

11 direttore generale: ParmzA. N direttore generale: PormzA.

(1* pubblicazione). Avviso n. 164

T etato denunziato lo smarrimento delle quietanze nn. '44819,
$14136 (I serie), 566780 e 567744 (IV serie) dell'importo la prima di
L 220 e le altre di L. 216 ciascuna, rilasciate rispettivamente 11 31
marzo. 29 aprile. 1• luglio e 30 agosto 1937 dall'Esattoria comunale
di Treviso pel pagamento della 1•, ga, 36 e 4• rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di cui al R. de
creto-legge 5 ottobre 1936. n. :743. dovuta dalla ditta Zorzi Erminio
di Fortunato sull'art, 2323 del ruolo fabbricati di detto Comune,
con delega allo stesso Zorzi Erminto per 11 ritiro dei titoli definitivi
del Prestito.

A norma dell'art. 19 del H. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dall, data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, ver
ranno rilasciate alla sezione di Regia tesorerta provinciale di Tre-
Viso le attestazioni che terranno le veci delle quietanze smarrite,
agli effetti della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 30 aprile 1938 Anno XVI

11 direttore generale: PorENZA.

(1• puboucazione). Avviso n. 108.

E' stato denunziato lo emarrimento delle quietanze n. 220703
iserie III) di L. 340,05 e n. 220106 (serie III) di L 60, rilasciate ri.

spettivamente 11.22 luglio e 11 1• agosto 1937 dall'Esattoria comunale
di Pago Velano pel pagamento delle rate 1•, 2e e 3•, e per differenza
sulle rate stesse della quota di sottoscrizione al Prestito redim:bile
a per cento di cui al R decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta
dalla ditto Polvere Gelsomina fu Donato sull'art. 95 del role ser

rent di detto Comune con delega a Polvere Gelsomtua fu Donato

per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1987, n. 1903, el

fa noto che, trascorsi set mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Benevento

Pattestazione che terrA le veci delle quietanze smarrite, agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 30 aprile 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: PormzA.

(1· pubblicazione). Avviso n. 165. (1• puðblica:fone). Avviso n. 169.

E' stato denunziato lo smarrtmento della quietanza n. 090580 (ee-
rie V) di L. 250, rilasciata il 18 agost: 1937 dall'Esattoria comunale di
San Sostene (Catanzaro) pel pagamento della 46, 5· e 6• rata della
quota di sottoscrizionp al Prestito redimibile 5 per cento di cui al
R decreto-legge 4 ottobre 1936, n 1743, dovuta dalla ditta Gregoract
Antonio fu Carlo Cesare sull'art. 31 del ruolo terren1 di detto Co-
mune con delega a Corapi Luigi di Nicola, per 11 ritiro dei titoli de-
finitivi del prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937. n. 1908, et
fa noto che trascore! eei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano Intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Catanzaro-
l'attestazione che terrà le veci della quietanza ornarrita, agli effetti
della consegna det titol* suddetti.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 870376
(eerie III) di L. 666,65, rilasciata 11 28 dicembre 1937 dall'Esattoria

comunale di Partanna (Trapani) pel pagamento delle prime cinque
te della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento,

di cui al H. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta
a Russo Antonino e Filippo fu Antonino a sull'art. 1087 del ruolo

terreni di detto Comune, con delega a Restivo Giuseppe di Vincertzo
per il ritiro dei titoli definitivi del Preetito.

A norma dell'ari 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Tra-
pani l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli
effetti della consegna del titoli suddetti.

Roma, addl 30 aprile 1938 - Anno XVI Roma, addy 30 aprile 1938 · Anno XVI

fl direttore gererale: PorENza, li direttore generale: PorazA.
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116 pubblicazione). Avviso n. 170. (1· pubblicazione). Avviso n. 174.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza n. 882864
(serie I) di L. 50 rilasciata 11 5 aprile 1937 dall'Esattoria comunale di
Nardð (Lecce) pel pagamento della 1• rata della quota di sottoscri-
zione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1938, n. 1743, dovuta dalla ditta Siciliano Luigi fu Salvatore
sull'art. 1024 del ruolo terreni di detto Comune con delega a Siciliano
Luigi fu Salvatore per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
IA noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, _ senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Lecce Tak
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna dei titoli suddetti.

Roma, addì 30 aprile 1938 - Anno XVI

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 361490
(serie III) di L. 183,30 rilasciata in data 10 ottobre 1937 dalla Esat-
toria comunale di Velletri (Roma) pel pagamento della quinta rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento di
cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta
Petrella Italia fu Lorenzo e Marconi Giovanni di Gaspare sull'arti·
colo 785 del ruolo fabbricati di detto Comune con delega a Petrella
Italia fu Lorenzo e Marconi Giovanni di Gaspare per 11 ritiro dei
titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima puÞblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Roma, l'at-
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti della
consegna del titoli suddetti.

Il direttore generale: Porm a Roma, addi 30 aprile 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA.

(1* pubblicazione). 'Avviso n. 171.

E' stato denunziato lo smarrimento deBe quietanze nn. 599871
e 600063 (eerie I), dell'importo ciascuna di L. 100, rilasciate rispettiva-
mente 11 17 marzo e 17 aprile 1937 dalla Esattoria comunale di Chia-
ravalle (Ancona) pel pagamento della prima e seconda rata della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta a Di Marco
Riccardo fu Rocco a sull'art. 274 del ruolo fabbricati di detto Co-
mune, con delega allo stesso Di Marco Riccardo per 11 ritiro dei 11-
toli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorel eel mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute oppO61ZIORI, VOT-
ranno rilasciate alla sezione di Regia tesoreria provinciale di An-
cona le attestazioni che terranno le veci de11e quietanze smarrite,
agli effetti della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 30 aprile 1938 - Anno XVI

E direttore generale: Pormzá

(1= pubblicazione). Avviso n. 175.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 315728
(serie II) di L. 670 rilasciata 11 29 marzo 1937 dall'Esattoria comunale
di Tarquinia (Viterbo) pel pagamento di parte della quota di sot-
toscrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al R. decreto-
legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla Cassa di risparmio di Ci•
vitavecchia (Agenzia di Tarquinia) eull'art. 12 del ruolo fabbricati
di detto Comune con delega alla stessa Cassa di rieparmio di Civi-
tavecchia (Agenzia di Tarquinia) per ü ritiro dei titoli definitivi del
Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data. della prima pubblicazione
del presente avviso, senza .che siano intervenute opposizioni, sarà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Viterbo l'at-
teetazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti deHa
consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 30 aprile 1938 • Anno XVI

11 direttore generale: PorENZA.

$1. pubblicazione). Avviso n. 172. (1• pubblicazione). Avviso n. 176.

E' etato denunziato lo amarrimento deBa quietanza A. 619146
'(I serie) di L. 183,50 rilasciata in data 19 marzo 1937 dall'Esattoria
comunale di Ascoli Piceno, pel pagamento della prima rata della
quota di sottoscrizione 81 Prestito redimibile 5 per cento di cui al
11. decreto-legge 5 Ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Leoni
Adriano fu Dionisio sull'art. 452 del ruolo terreni di detto Comure.

A norma.delPart. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, u. 1903, siÌa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Ascoli Pi-
ceno l'attestazione che terrà le voci della quietanza smarrita, agli
effetti della consegna dei titoli auddetti a Leoni Adriano fu Dionisio,
all'uopo delegato nella quietanza di saldo.

Roma, addl 30 aprile 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: Pormzá

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza (eerie I)
n. 440900, dell'importo di L. 800, rilasciata il 15 marzo 1937 dall'Esat-
toria comunale di Petralia Sottana per versamento dell'intera quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento (Immobiliare) di
cui al R. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Gagliar-
dotto Giuseppe di Stefano, per l'art. 289, ruolo terreni, comune di
Petralia Sottana, con delega allo stesso Gagliardotto Giuseppe fu
Stefano per 11 ritiro dei titoli definitivi di detto Prestito.
Al termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-

bre 1937-X t, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano in•
tervenute opposizioni, verrà trasmessa alla sezione di Regia teso-
reria di Palermo, l'attestazione che terrà le veci della quietanza
emarrita agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi 30 aprile 1938 - Anno XVI

11 direttore generale: PormzA

Ï1e pubblicazioney. Avviso n. 173. (1· pubblicazione). Avviso n. 177.

E', stato denunziato lot smarrimento della quietanza n. 290963
(serie III) di L. 283,30, rilasciata H 17 giugno 1937 dalla Esattoria
comunale di Mulazzo (Massa) pel pagamento della terza rata della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di cui
al S. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta a But-
tini avv. Ulrico fu Ernesto - Pontremoli » sull'art. 56 del ruolo ter-
reni. di detto Comune, con delega ano stesso Bttttini Ulrico per 11
ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, ei
fa noto che, trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblicázione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verra
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Massa Yat-
testazione che terrà.le veci della quietanza smarrita, agli effetti della
consegna dei titoli sliddettL

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 850923
(II serie) di L 800 ruasciata 11 30 aprile 1937 dall'Esattoria comunale
di Mogliano. (Treviso) pel pagamento in unica soluzione della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al II. do•
creto-legge 6 ottobre 1936, n. 1748, dovuta dalla ditta Florentin An-
tonio fu Valentino sull'art. 49 del ruolo fabbricati del comune di
Preganziol con delega a Florentin Antonio.fu Valentino per 11 ritiro
dei titoli definitivi del Rrestito.

. A norma dell'art. 19 del R.. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del

s presento avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Treviso l'attestazione
che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della consegna
dei titoli suddetti.

Roma, addi 30 aprile 1938 - Anno XVI Roma, addi 30 aprile 1938 - Anno XVI

E direttore generale: Pormz R direttore generale: Pormzá



17--vr-1938 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL IEEGNO D'ITALIA - N. 136 2483

(1• pubblicazione). Avviso n. 178.

E' 6tato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 949735 di
L. 940, rilasciata il 24 marzo 1937 dall'Esattoria comunale di Trani
(Bari), pel pagamento della prima rata della quota di sottoscrizione
al Prestito redimibile 5 per cento, di cui al R. decreto-legge 5 otto-
bre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Pinna Ugo fu Giacinto, sugli
articoli 1616 (ruolo terreni) e 1366 (fabbricati) di detto Comune, con
delega a Mongelli Giacinto fu Nicola per 11 ritiro dei titoli definitivi
del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute oppoelzioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Bari l'atte-
stazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti della
COnsegna del titoli suddetti.

,

Roma, addl 30 aprile 1938 - Anno XVI

18 direttore generale: PormzA.

(1· pubblicazione). Avviso n. 179.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze nn. 57913,
69925, 57939, 57949, 57962 e 57967 (eerie II) di L. 116,70 ciascuna, rila-
sciate rispettivamente il 24 marzo, 19 aprile, 18 giugno, 16 agosto,
19 ottobre e 14 dicembre 1937 dall'Esattoria comunale di Cicerale
(Salerno) pel pagamento della 16, 26, 3a, 4a, 5· e Ga rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al R. de-
creto 5 ottobre 1930, n. 1743, dovuta dalla ditta Siano Michele fu
Germano e figlio Giuseppe sull'art. 88/897 del ruolo terreni di detto
Comune con delega a Siano Alfonso di Michele per il ritiro dei
titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del H. decreto 20 novembre 1937, n. 1905, si
is noto che trascorel eel mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che biano intervenute opposizioni, Terrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Salerno l'at,
testazione che terrà le veci delle quietanze smarrite agli effetti deBa
consegna det titoli suddetti.

Roma, addi 30 aprile 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: Pormza.

(18 pubbHeastone). Avviso n. 180.

E' stato denunziato lo smarrimento- della quietanza n. 129788
(serie II) di L 220 rilasciata 11 12 marzo 1937 dall'Esattoria comn-

nale di Pistoia pel pagamento della 1• rata della quota di sotto-
scrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al H. decreto
5 ottobre .1936, n. 1743, per l'art. 1361 del ruolo fabbricati di detto
Comune con delega a Langlanni Antonio fu Giovanni per B ritiro
del titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi Sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviBO, 6enza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Pistoia la
attestazione che terrà le veci, a tutti gli effetti, della quietanza
suddetta.

Roma, addl 90 aprile 1938 - Anno XVI

18 direttore generale: PozzNza.

(la pubblicazione). AVVISO B. 182.

E' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del Cera
tifleato dell'ex cons. 5 per cento n. 19080 di annue L. 20, intestato
a Coletta Vincenzina, Antonio, Luigi, Roberto, Amelta e Benedetto
di Ernesto, minori sotto la patria potestá del padre, dom. a Cervaro
(Ceserta).

Essendo tale certificato mancante della metà del mezzo foglio
di compartimenti semestrali, si diffida chiunque possa avervi in-
teresso che, trascorsi sei mesi dalla data della pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano
state notificate opposizioni, ai sensi dell'art. 169 del regolamento sul
Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911,a 298, si
provvederà alla chiesta operazione.

Roma, addi 9 maggio 1938 - Anno XVI

Il dLrctiore generale: Pomiz.t.

(la pubbli¢azione). AVYiso n. 183.
E' etato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del cer-

tificato di rendita del Cons. 3,50 per cento n. 402568 di L. 35 intestato
a Belluzzi Benedetta fu Secondo vedova Di Petracchi Agostino, do·miciliata in Susa (Torino).

Essendo detto certilleato mancante del mezzo foglio di compar.ti semestrali (3• e 4a pagina del certificato stesso) si difüda chiunque
çossa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data della primapubblicazione del presente avviso nella Gazzetta (11/lciale del Re.
gno, senza che siano state notificate opposizioni, si provvederà alla
chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del vigente regolamento sul
Debito pubblico approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

Roma, addì 9 maggio 1938 · Anno XVI

Il direttore generale: PoTENza.

(1• pubblicazione)• 'Avviso n. 184.
E' etato denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 21, scaantail 1• luglio 1937, di L. 38,50, relativa al certificato n. 838863 del Con-

solidato 3,50 per cento (1906) intestata all'Ospizio maschile di SanGiuseppe in Drovero (Cuneo).
At termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio 1922. n. 3ß6,e 485 del regolamento per l'amministrazione e per la contabilita

generale dello Stato, approvato con R. decreto 23 maggio 1924, n. 827,si fa noto che trascorso un mese dalla data di pubblicazione del
presente avviso, senza che sia stata notificata a questa Direziono
generale alcuna opposizione, verrà provveduto al pagamento riella
predetta ricevuta mediante quietanza della signora Meinero futa fu
Francesco in Corino, quale tesoriere dell'Ent0 6uddetto.

Roma, addi 9 maggio 1938 • Amio XVI

11 direttore generale: PomizA.

(1• ptibblicazione)• AVViso n. 185,

B' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 179114
(serie I) di L. 536 rilasciata 11 80 marzo 1937 dall'Esattoria comunata
di Giarre (Catania) pel pagamento della prima e seconda rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cerito, 41
cui al. R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla Ditta
e Nucitora ,Isidoro fu Salvatore e Cutuli Maria fu Sebastiano, co-niugi a sull'art. 436 del ruolo terreni di detto Comune, con delega
a Nucifora Isidoro fu Salvatore per 11 ritiro del titoli definitivi delprestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903 91
fa noto che, trascorsi eef mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Catama
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetadella consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 23 maggio 1938 • Anno XVI

18 direttore generale: PonazA.

(1• ptibblicazione)• AVViso n: 180.
E' stato denunziato lo emarrimento della quietanza (serie II)

n. 130679 dell'importo di L. 1000, rilasciata il 27 marzo 1937 dall'Esas.
toria comunale di Pistoia pel versamento, in unica soluzione, dellaquota di sottoscrizione al Prestito redimibile Immobiliare 5 per
cento di cui al R. decreto 5 Ottobre 1930, n. 1743, dovuta dalla dittaSignorini Annina, Ugo ed altri, per l'art. 1648 terreni, con delega
per 11 ritiro dei titoli dennitivi del Prestito a Signorint Giuseppe fuCesare.

4 termini e per gli effetti dell'art. 19 del R decreto 20 tiovem•
bre 1937-XVI, n. 1903, ei fa noto che trascorsi eel mesi dalla data
della prima- pubblicazione del presente avviso, senza che siano in-
tervenute opposizioni verrà trasmessa.alla sezione di Regia tnanre.
ria di Platola l'attestazione che terrà le veci della quietanza smar•
rita, agli effetti della consegna dei -titoli=del Prestito.

Roma, 28 maggio 1938 - Anno XVI

li direttore generale: Poraza.
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(16 pubblicazione). Avviso 187. (la pubblicazione). Avviso n. 191.

' E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza n. 560305 (se-
rio 1) di I.. 250 rilasciata il 30 marzo 1937, dall'Esattoria comunale di
Merano pel pagarnento.della prima rata della quota di 60tt06CriziOne
al l>restito redimibile 5 per cento, di cui al R. decreto 5 ottobre 1936,
n 1743, dovuta dalla ditta a Alber Giovanni a sull'art. 4 del ruolo
terreni di detto Comune, con delega alla Cassa di risparmio della
provincia di Bolzatio, sede di Merano, per 11 ritiro del titoli definitivi
del prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novernbre 1937, n. 1903, si
fa noto che,- trascorsi sei mesi dalla data della prima pubb1lcazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
verrA rilasciata alla sezione di Regia tesoreria di Bari, l'attestazione
che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della consegna
del titoli suddetti.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 937778
dell'importo di L. 166, rilasciata 11 28 aprile 1937 dall'Esattoria comu•
nale di Bitetto, pel versamento della seconda rata di sottoscrizione
al Prestito redimibile 5 per cento (immobiliare) di cui al R. decreto
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Scoppetta Saverio fu Do•
menico, per l'art. 675 ruolo terreno comune di Bitetto, con delega
per 11 ritiro dei titoli definitivi al portatore a Fazio Giuseppe di
Michele.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-
bre 1937, n. 1903, el fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, eensa che siano intervenute
opposizioni, verrà trasmessa alla sezione di Regia tesoreria dL
Bari, l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma. addl 23 maggio 1938 - Anno XVI Roma, addl 23 maggio 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTmzA. 11 direttore generale: POTENZA.

(12 pubblica:fone). Avviso n. 188

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 153462

serie I) di L. 100 rilasciata il 15 marzo 1937 dall'Esattoria comunale
di Biella pel pagamento della prima rata della quota di sottuscri-

zione al [*restito redimibile 5 per cento, di cui al R. decreto-Icgge
5 ottobre 1937, n. 1743, dovuta dalla ditta a Antoniotti Stefano fu

Carlo a, sull'art. 57 del ruolo fabbricati del comune di Proluogo,
cott' delega alla Banca popolare cooperativa anonima di Novara,
sede di' Ulella, per il ritiro dei titoli definitivi del prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903. et
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilascinta alla sezione di Regia fesoreria provinciale di Vercelli l'at-
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti della
COD6egna del titoli suddetti.

(la pubblicazione). Avviso n. 192.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza (serie IV)
D. 834585 dell'importo di L. 83,30, rilasciata 11 27 ottobre 1937 dalla
Esattoria comunale di Turate, per versamento della quinta rata di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento Immobiliare, di cui
al R. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Alberto Giu-

seppa fu Giovanni, usufruttuaria e Banft Domenico, Felice, Natale,
Angelo e Pierina fu Carlo per Tart. 9 del ruolo terreni del comune
di Turate, con delega per 11 ritiro dei titoli definitivi del Preetito
a Banfl Domenico fu Carlo.

At termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 noyem•
bre 1937, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della
þrima pubblicazione del presente avviso, senza che siano interve-
nute opposizioni, verrà trasmessa alla sezione di Regia tesoreria di
Como, l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
effetti della consegna del titoli del Prestito.

Roma, addl 23 maggio 1938 - Anno XVI Roma, addl 23 maggio 1938 • Anno XVI

Il direttore generale: POTENZA. Il díT¢llor¢ generale ; POTWZA.

(1= pybblica:fone). Avviso n. 189.

E' stato denunziato lo emarrimento della quietanza n. 264528

(serie I) di L. 700, rilasciata 11 20 aprile 1937 dall'Esattoria comumile
di Nicostro (Catanzaro) pel pagamento della seconda rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di cui al R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta a Ventura Vit-
torio di Eugenio », sull'art. 627 del ruolo terreni di detto Comune,
con delega allo stesso Ventura Vittorlo per 11 ritiro del ,titoli de-
finitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novetnbre 1937, n. 1903, ei
fa noto che, trascorsi eel mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso sempre che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezlone di Regia tesoreria provinciale di Catanzaro
l'attestazione che terrà 14 Veci della quietanza smarrita. agli effetti
della consegna del titoli suddetti.

Roma, add1 23 maggio 1938 - Anno XVI
,

11 direttore generale: POTwzA.

,(1a pubblicazione). Avviso n, 190.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 823147 (so-
rie V) di IJ. 800, rilasciata 11 18 agosto 1937 dall'Esattoria com'mala
di Palermo pel pagamento della quarta rata della quota di sotto-
scrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui af R. decreto-legge
5 ottobre 1936, a 1743, dovuta dalla ditta Sabattui Rosa fu Pier Lo-
renz0, 6ull'art. 19030 del ruolo fabbricati con delega a Sabatini Rosh
fu Pier Lorenzo per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazioné
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Palermo la
attestazione che terrà le veci della quietanza amarrita, agli effetti
della consegna del titoli suddetti

(1. jmbblicazidne). Avviso n. 193.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 626965
(serie I) di L. 100, rilasciata 11 18 marzo 1937 dall'Esattoria comp.
nale di Grottammare (Ascoli Piceno), pel pagamento della la rata
della quota di sottoscrizione ál Prestits redlmibile 5 per cento, di cui
al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta a Brandt
Francesco fu Pietro e fratello Emidio a sull'art. 22 del ruolo fabbri.
cati di detto Comune, con delega a Puloini Maria fu Emidio per 11
ritiro dei corrispondenti titoli definitivi.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto <'he trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Ascoli Pim
ceno l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli
effetti della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 23 maggio 1938 - Anno XVI

(1a pubblfedzione). Avviso n. 194.

E' etato denunziato 10 emarrimento delle quietanze nn. 376568
(serie I) e 80579 (serie III), dell'importo ciascuna þ( L, ‡@,3(), riig,
sciath rispettivamente 11 26 giugno e 31 agosto 1937 dalla Esattoria
comunal¢ di Calascibetta (Enna) pel pagamento delle terge e qqarta
rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per gentp,
di cui al 14. decreto-legge 5 ottobre 1930, n. 1743, dovuta dgil; ¢jfta
e Glarratang Giuseppe fu Angelo a syll'prt, 150 del ruplo terreni di
detto Comune, con delega a Scfllia Giuseppe tu biariano per ‡1 Fl•
tiro 401 titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, 0, 1903, 41
fa.noto che, trasgorsi sei mesi dalla dat4 deUa prima pubblicazione
del presente avviso senza che slargo intervenute opposizioni, Ver-
ranne rilasciate alla sezione di Regia tesorerig provinciple di Enna
le attestazioni che terranno le veci delle quietanze smarrite agli ef-
fetti della consegna dei titoli suddetti.

Iloma, 23 maggio 1938 e Anno XVI Roma, addl 23 maggio 1938 - Anno XVI

18 direttore generale: PoTmzA. Il direttore generale: Pormza
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gia pubblicazione). Avviso n. 195. (A pubblicazione)- AVViso n. 190.

E' stata denunziata la sottrazione della quietanza n. 233013 (se-
rio I) di L. 433,50, rilasciata il 10 marzo 1937 dall'Esattoria comunale
di La Spezia per il pagamento della prima rata della quota di sot-
tose-izione al Prestito redimibile 5 per cento, di cui al R. decreto-
legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta « Bruschetti Cesare
fu Gio Batta » sull'art. 961 del ruolo fabbricati di detto Comune,
con delega allo stesso Bruschetti Cesare per il ritiro dei ti‡o11 deñ-
attivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937. n. 1903, si
a noto che, trascorsi sei mesi dalla data della iprima pubblicazione
1 presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà

rilasciata alla Eezione di Regia tesoreria provinciale di La Spezia
l'attestazione che terra le veci della quietanza sottratta, agli effetti
della consegna del titoli suddetti.

Roma, addi 23 maggio 1938 - Anno XVI

11 direttore generale: POTmzA,

E stato denunziato lo smarrimento delle quietanze nn. 272997 (so-
rio II), 273612 (serie II) e 320766 (serie VI), di L. 100 ciascuna, rile
sciate rispettivamente 11 25 marzo, 28 aprile e 30 giugno 1937-XV dal•
l'Esattoria comunale di Chieti pel pagamento della 14, 24 e 3= rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui al
R, decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Tonelli
Gemma di Alessandro sull'art. 965 del ruolo fabbricati di detto
Comune con delega a Tonelli Gemma di Alessandro per 11 ritiro
dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, n. 1908,
si fa noto che trascors1 sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano ititervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Chieti
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 23 maggio 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: Pomyza.

(1a pubblicazione). Avviso n. 196.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 160342
(serie II) di L 100, rilasciata 11 12 marzo 1937 dalla Esattoria co-

munale di Firenze pel pagamento della prima rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento, di cui al R. decreto
legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta a Corsini Tosca di Pio a

sull'art. 5789 del ruolo fabbricati di detto Comune, con delega al
Monte dei Paschi di Siena, sede di Napoli, per 11 ritiro dei titoli de-
finitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1743, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Firenze l'ab
te6tazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

(1a pubblicazione). Avviso n. 200.

E stato denunziato 10 Smarrimento della quietanza n. W8841
{eerie III) di L. 266,65 rilasciata 11 29 giugno 1937-XV dall'Esattoria
comunale di Petriolo (Macerata) pel pagamento d4Ha terza rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibue 3 % di cui al
R. decretodegge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, dovuta dalla ditta Sal.
vucci Domenico fu Luigi sull'art. 83 del ruolo terreni, con delega
a Salvucci Domenico per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, n. 1908,
si fa noto che trascorsi sei mesi daHa data della prima pubblich
tione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata aHa sezione di Regia tesoteria provinciale di Mace-
rata l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli
effetti della consegna del titoli suddetti.

Roma, addi 23 maggio 1938 - Anno XVI Roma, addi 23 maggio 1938 - Anno XVI

18 direttore generale: P 11 diTettore generale: POTENZA.

(1· pubblicazione). Avviso n. 197.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 177360
faerie IV) di L. 83, rilasciata 11 17 giugno 1937 dall'Esattoria comu-

nale di Ferrara pel pagamento della 3• rata della quota di sotto-
scrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al R. decreto-
legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Turati Alessandro
fu Ambrogio sull'art. 1630 del ruolo terreni con delega a Turati Ales-
sandro fu Ambrogio per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi daBa data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Ferrara l'at-
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti della
consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 23 maggio 1938 - Anno XVI

II direttore generale: POTENZA.

(16 pubbHeazione). Avviso n. 198.

E' stado denunziato lo smarrimento deBa quietanza n. 41601 (ee•
rie III) di L. 133,50, rilasciata 11 31 marzo 1937 dall'Esattoria comu-

nale di Sansevero (Foggia), per 11 pagamento della la rata della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 6 per cento, di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta a De Gi-
rolamo Giuseppina fu Nazario usufruttuaria e Cota Felice di Mi-
chele proprietario a sull'art. 519 del ruolo terreni di detto Comune,
con delega a Cota Felice di Michele per 11 ritiro del titoli definitivi
del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si

fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoraria provinciale di Foggia, fat-
testazi0he che terrà le voci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna del titoli suddetti.

Roma, addi 23 inaggio 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POTENZÁ.

(1· pubblicazione). Avviso n. 201.

E stato denun21sto lo smarrimento della quietanza n. 238868
(serio III) di L. 466,60, rilasciata 11 2 novembre 1937-XVI dall'Esat•
toria comunale di Siano (Salerno) pel pagamento della quinta rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, dovuta dalla ditta
a Nardi Sabato fu Sabato », sull'art. 175 del ruolo terreni di detto

Comune, con delega allo stesso Nardi Sabato per 11 ritiro dei titoli
definítívi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, n. 1908,
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblic&•
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni.
Verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Sa-
1erno, l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli
effetti della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 23 maggio 1938 - Anno XVI

Il direttore generale: POIENZA.

(la pubblicazione). Avviso n. 202.

E stato denunziato lo smarrimento della quietanza (serie VI)
n. 40621 dell'importo di L. 166,66 rilasciata il 12 ottobre 1937-XV, dal-
I'Esattoria comunale di Livorno per versamento della quinta e Besta
rata di sottoscrizione al Prestito redimibilà 5 % (Immobiliare) di
cui al R. decreto 5 ottobre 1936-XIV, dovuta dalla ditta Persico
Amato fu Luigi iscritta all'art. 4585 del ruolo fa:bbricati, comune
di Livorno, con delega pel ritiro dei titoli definitivi del detto Pre-
stito allo stesso Persico Amato fu Luigi.

A norma e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre
1937-XVI, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della

prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano interve-
aute oppusizioni, verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria di
Livorno, l'attestazione che terrà le Veci della quietanza smarrita agli
effetti della consegna dei titoli.

Roma, addl 23 maggio 1938 - Annok

11 direttore generale: POTENZA.
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G• punuttcaztone, Avv1so n. 203.

.
E stato denunziato lo smarrimento dèlla quietanza n. 751543

(serie V) di L 133.30 rilasciato 11 31 agosto 1937-XV dall'Esattoria

confunale di Triggiano ABarit per 11 pagainento della quarta rata

della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %, di cui al

R. denreto-iegge 5 ottobre 1936-KIV. n 1743, dovuta dalla ditta An-

cona Anna di Sebastiano m Di Fronzo sull'art. 32 del ruolo terreni

di detto Comtme con delega ad Ancona Anna in Di Fronzo per 11

rittro det titoli definitivi del Prestito
A norma dell'art 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, a 1903,

si fa noto che trascorst sei me6i dalla data dëlla ¡irima pùbblici
stone del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoi·erla di Bari, Pattestazione
ehe terrà le veci della quietanza smarritt agli effetti della consel

gna det titoli suddettL

Roma, addi 23 maggio 1938 - Anno XVI

it direttore generale: Pormza.

(1· pubblicazione). Avviso n. 204.

E stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 751524

(perie V) di L. 216.65 rilasciata 11 31 agosto 1937-XV dall'Esattoria
comunale di Triggiano (Baril per 11 pagamento della quarta rata

della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cut al
1 decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, dovuta dalla ditta .Di
fronzo Andrea di Mtchele sull'art. 210 del ruolo terreni di detto

Comune con delega a D1 Fronzo Andrea di Michele per il ritiro

del tttoli definttivi del Prestito
.
A norma dell'art 19 del 8 decreto to novembre 1937-XVI. n. 1903,

si fa noto che trascors1 sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso. senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasetata alla sezione di Regia tesoreria di Bari. Pattestazione
che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della consegna
del ttfoli suddetti.

Roma, addi 23 magg1o 1938 - Anno KVI

18 direttore geneTale: PorENZ&.

(la pubbucazione). Avv1so n. 205.

E stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 751525

(serie V) di L. 183,30 rilasciata il 10 agosto 1937-XV dall'Esattoria

comunale di Triggiano (Bart) pel pagamento della quarta rata

della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui al

R decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, dovuta dalla ditta Guerra
Giovanni di Vito sull'art. 299 del ruolo terrent di detto Comune con

dek•ga a Di Fronzo Andrea ver il ritiro del titoli definitivi del

Prestito.
A norma dell'art 19 del R. decreto 20 novembre 1937-XVI, n. 1903,

e1 ta noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Bari,
l'attestazione che terrA le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 23 maggio 1938 Anno XVI

18 direttore generale: POTENZ&.

(1991)

ISPETTOR&TO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario Itquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Banca popolare cooperativa di Colliano,
con sede in Colliano (Salerno).

IL GOVERNATORE DELLA BANCÁ D'ITALIA
CAPO DEi,L'ISPETTORATO

PER La DIFESA DEL R1sPARMIO g PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti 11 R decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, convertito
nella legge 7 marzo 1938-XVI, n 141 ed 11 R. decreto-legge 17 luglio
1937 XV. n. 1400 recanti disposigioni per la difesa del risparmio e

per la disciplina della funzione creditizia:

veduto 11 decreto del Dune Poidente del Comitato del Ministri,

di Dari data che revoca l'nntorizzazione all'esereizio del credito alla

Banca popolare cooperativa di Colliano, società anonima con sede a

in Col11ano (Salerno) e dispone la medea in liquidazlone dell'azienda
secondo le norme di cui al titolo VII, capo IH, del predetto R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV. n 375;

Dispone:

Il sig. cav. rag. Luigi Rispolt tu Raffaele à nominato commis-
sario líquidatore della Banca popolare cooµerativa di Colliano, so-

cletà anontma con sede in Colliano (Salerno), ed i signori Augusto
Ottaviano Roma Carmine, D'Amato Carmine. Pecoraro Vincenzo e

Rocco Giuseppe. sono nominati membri del Comitato di sorveglianza
detPaziendi stessa, con tutti i poteri e le attribuzioni contemplate
nel titolo VII, capo III del R. decretodegge 12 marzo 1936-XIV, n 376
corivertito nella legge 7 marzo 1938-XVI. n 141, e del R decreto-tegge
17 luglio 1937-XV, n. 1400.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffl·
clate del Regno.

Roma, addi 6 giugno 1938 - Anno XVI

11 Governatore della Banca d'Italla,
Capo dellTspettorato:

(2125) AZZOLINI

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Pieve di
Porto Aforone (Pavia).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DEI L'ISPE'I"I'ORATO

PER LA DIFESA DEL RIRPARMIO & PER L'FËFRCIZIO OEL CREDITO

Veduto 11 testo unten delle leggi sull'ordinamento delle Casse

ruralt ed artigiane, approvato con R decreto 2ß agosto 1937-XV,
n. 1706:

Veduto 11 B. decreto-tegge 12 marzo 193&XIV. a. 375, convertito

nella legge 7 marzo 1938-XVL n. 141 recante disposizioni per la di•

foa del risparmin e per la disciplina della funzione creditizia.

Veduto 11 decreto di pari data del Duce, Premdente del Comitato

del Ministri che revoca l'autorizzazione aireseretzio del credito alla

Caesa rurale ed artleiana di Pieve Porto Morone Pavia) e dispone
la messa in liquidazione dell'azienda seenndo le norme di cui al

capo VIII del citato testo unico ed al titoin VII, capo HI, del pre-
detto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375:

Dispone:

Il rag. Lino Forni e nominato commtesario itquidatore della

Cassa rurale ed artigiana di Pteve Porto Morone Pavia) ed i si-

gnori Zebedeo Canepari fu Albino. Cirillo Canepart fu Carlo e Fran-

cesco Marinoni fu Ernesto sono nominati membri del Comitato di

sorveglianza della Cassa stessa, con i poteri e le attribuzioni contem.
plati dal capo VTTI del testo unico delle leggi en11'ordinamento dello
Casse rurali ed artigiane, approvato con R decreto 26 aansto 1937-XV,
n 17û6, e dal titolo VU. capo FH del 8 decreto twee 12 marzo
193ß-XTV. n 375. convertito nella legge 7 marzo 1929 XVI, u 141

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi•
efale del Regno.

Roma, addi 8 giugno 1938 Anno XVl

11 Governatore della Banca d'Italia,
Capo detrispettorato

(2127) Azznum

CONCORSI

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorso a 11 posti di geometra aggiunto (gruppo B).

IL CAPO DEL GOVEHNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MTNISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamenid
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive modific¥

zion1.
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 192 II,. n. 2960, sullo stato giv

ridico degli impiegati civiP delPAmministrazione dello Stato e 88&

cessive modificazioni:
Visto il R decreto 20 dicembre 1937-XVL n 2104. riguardantf

l'approvazione dei ruoli organici del personale civile del Ministerf
dell'aeronautica;
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Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, circa i limiti di
età per l'ammissione agli impieghi, e succeeelve modificazioni ed
estensioni;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito
nella legge 22 gennaio 1934-Xil, n. 187, circa le provvidenze a favore
delle famiglie dei caduti per la causa fascieta, del mutilati e Ìqriti
della causa stessa, nonchè degli iscritti ai Fasci di combattimento
anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 II. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, relativo ai ti-
1011 di preferenza per l'ammissione ai pubblici impieghi;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111 (convertito
in legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981, circa l'estensione agli invalidi
ed agli orfani e congiunti di caduti per la difesa delle colonie del•
l'Africa Orientale delle disposizioni a favore degli invalidi di guerra.
e degli orfani o congiunti di caduti in guerra;

Visto il R. decreto 29 aprile 1985-XIII, n. 875, che approva 11 re-
golamento per 11 personale civile dell'Amministrazione aeronautica;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, circa l'estens
stone a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale delle provvidenze emanate a favore degli ex com-
battenti nella guerra 1915-1918;

Visto il R. decreto 6 febbraio 1937-XV, n. 100, circa il trattamento
del personale non di ruolo in servizio presso l'Amministra21one dello
Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, circa i prov-
(vedimenti per l'incremento demografico della Nazione;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, circa l'deten-
Blone al militari in servizio non isolato all'estero, ed at congitinti
dei caduti, delle provvidente in vigore per i reduci, gli offaut a
congiunti di caduti della guerra europeat

Vista l'autorizzazione data dalla Presideriza del Corisiglio del
Ministri con la nota n. 1908-10/1.3.1 in data 14 marto 193IPXVI;

Decretar

Art. 1.

E' indetto un concomo per esami a 11 posti di geometra aggiunto
in prova nel ruolo del personale civile tecnico del hiinistero del-
I'aeronautica (gruppo B - grado 11•).

Art. 2.

Per essere ammessi al concomo Lconcorrenti debbono soddisfare
alle seguenti condizioni:

a) essere per nascita o naturalizzazione cittadini italiani;
b) eS60f6 IBScritti al Partito Nazionale Fascista o ai Gruppi

universitari fascisti o alla Gioventù Italiana del Littorio;
c) essero in possesso del diploma di abilitazione tecnica per

geometra rilasciata da un Regio Istituto tecnico per geometri, op-
pure diploma di abilitazione tecnica industriale per edili rilhaciato
da un Regio latituto tecniCO industriale ad indirizzo specializzato
per edili oppure diploma di abilitazione tecnica agraria rilasciato
da un Regio Istituto tecnico per agrari, oppure uno del seguenti
corrispondenti titoli rlasciati secondo 11 precedente ordinamento
scolastico: licenza da un Regio Istituto tecnico (sezione agrimensu-
ra); diploma di perito agrario rilasciato da una Regia scuola agraria:

d) aver compiuto aHa data del presente decreto l'atã di anni 18
e non superata quella di anni 84 (compreso l'aumento di anni i
di cui all'art. 3 del R. decreto 23 marzo 1933, n. 227);

e) risultare di buona condotta pubblica e privata:
f) avere l'idoneità fisica richiesta per l'impiego civile.

Le donne sono escluse dal concorso.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono ea-

sere posseduti prima della scadenza del termine utile per la pre
6entazione delle domande, ad eccezione del requisito dell'etÁ che
deve sussistere alla data del presente bando.

Art. 3.

Il limite massimo di età di cui all'articolo precedente a elevato:
d) ad anni 89:
- per coloro che.durante la guerra 1915-18 abbiano prestato

servizio militare o elano stati intbarcati su navi mercantili, in so-
stituzione dpl servizio stesso;
- per i legionari flumani;
- per coloro che abbiano preso parte si fatti d'arme nello

Colonie italiano o nelle località indicate nell'art. 15 del R. decreto
17 maggio 1923, n. 1284;
- per coloro che abbiano partecipato in, reparti..mobilitatt

delle Forze armate dello Stato alle operazioni militarl lä Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936;
- per coloro che in setvizio militare non foolato áll'éstero

prestato dopo 11 5 magglo 1936, hanno pártëeipato a rolátive öpna-
r.loni militari;

b) ad anni 43:
- þee i niutilati 6 itivalidi di guerta o pet la causa náste

nale ovverb pér gli invalidi per la difesa delle colonie dell'Afriet
Orientale divenuti tali in dipenden24 dei fatti d'Athië svoltiel dál
10 gehnaí0 1935 (giusta 11. decteto-legge 8 dicembre 1936r n. 2111)
ovvel'O pet gli it1Validi in dipenden28 di opero21oni milítátl relative
a servisto militare non isolato alrestero prestato dopo 11 5 ínaggio
1936, a favore del quali tutti siano state liquidate pensioni o gäsdgûì
privilegiati di guerí•a in applichgiotte dállé Vigenti n0ftile:
- por i decorati alovalot militáfe 9 _get cðloro che abbiand

conseguito þromozioni per merita. dL guerFa 11 litalie tunesiino di
anni 34 di cui all'att. 2, eventualménte aumentute in donforinità
delle precedenti lettere 4) e D) ð aumentatô altte&lí

16 di un þeriodo di tempo part & Quello di iscrizione Ant&
cadente al 28 ottobre 1922 per gli aspiranti che rtàúltino regolá¾
mente inscritti al Partito Nazionale Pascidta sétiza intetruziotté da
data anterlofe Al È8 ottobre 1$22 e pei' coloto últé 41tfe ad essero
in possesso del brevetto di ferito pet 18 caust faddista per dvdAtt
vètifloatist del 23 Inarzo 1919 al 31 dicembte 1025, ríàuÌtihò itisdfitti
inintéžrottantente al P. N. F. dalla data déll'eventó che fa òáuda
della fei'ita anche sé posterière alla Mattia su Roma;

26 di anni due per gli aspiranti che siano coningati alla
data in cui scade il termine di presentazione delle domande di par,
teciþazione al concorso,

30 di un anno per ogni figlio vivente alla data medesimas
I benefici di cui al suddetti numeri 2 e 3 citoe i proffddithenti

péP l'inetemento derhografico dellá Ná21one, si cutnulanu ffà di loro,
noncho con gli altri previsti nel presente Articolo, purché coltipleib
sivamente non si 811perino 1 © anni (art. 23 R. dècreto-legge 21 AgŒ
eto 193AX% ti. 1542).

Si þrescínde dal limite maselmo di età nei confronti degli dagi-
ranti che, alla data del bando di concorso, già rivestano la quálltà
di TMþIegato civile etatale di ruolo.

Si prescinde altresi dal limite massimo di eta nel riguardi ðel
personale civile non di ruolo (compreso quello salariato) che álla,
data del 4 febbraio 1937-XV conti un Inintertðtto servizio da älnieno
due anni presso 16 Aráministrazioni státali, ecdetto quella Terrovlá-
ria: all'uoþò non costitulere interruziong l'allontanamento dal één
vizio a causa di obblighi militari.

Art. 4,
'

La donianda di ammissione al cahcorso redatta su carta da
bollo da L. 6, e corredata dal prescrifti dobinnenti, dovrà pervenire
al Ministero dell'aeronautica, Direzlóne gènérala dei person&li civill,
entro seèsàhta giorni dopo qualiò dl þubblicäilone del þresente des
creto nella Gazzetta Ufficiale dèl Regno.

Gli aspiranti che risledono nelle località dell'Africa Italiana,
delfEgeo o all'Estero possono presentare nel suddetto termine la
sola dothanda (nella quale dovranno però þrecisare - oltre a tutté
le indicazioni di cui al seguente comina - 10 loro complete generalità,
nonche la loro. abituale residenza nel Regno) e&lv6 ad esibire i dd-
cumenti necessari dióci giorni ptima dëll'initio delle prova di
edami.

Nella domanda 1 doncorrenti dovranno f

a) specificare 11 loro preciso recapito;
b) dichiarare Se siano belibi o coniugati;
c} dichiarare di essere disposti a raggiungere tu caso di no-

mina, qualsiasi residenza presso Enti aeronaut101 nel Regno o nello
località dell'Africa Italiana e dell'Egeo;

4) Indicare • limitatamente a coloro che siano provvisti (11
libretto ferroviario per gli impiega¾i dello Stato · 11 numero del
libretto stesse e l'Aquninistrazione che l'ha rilasciato;

e) elencare i document; glegatL

Art. 5.

X corredo della domande dovranno essere uniti i seguenti dò-
cumenti:

1• estratto dell'atto di nascita rilasciato in conformit& del df.
eýosto ggi g dygfetQ 20 Šgosto 1982, n. ‡101, leg41izzito dal freet-
dente del Tribunale o dal Pretore tiella clii circoscrizione giudiziarfà
si trova 11 Comtine dál quálè l'atto pfò¾ione;

2• certificAfo di citt¾dinanza italiana - di dath non ántektore
I tre mesi a qitolla del prehehto deoreto - legaÌlzzato ÄaÌ PÑfetto

çe rilasciagò dal pod stà; oppure dal Presidente del Tributulle o, dal
Pretoí·4 fiblla cui cácoscriziòne giudizigià si tfóva íÍ Cdinuno dal
quald Patto proviene, go. Vattp. sia stato. dèeuntö dai registri di cit-
tadinanz4 0 kiladdiato Itall'ufficiale dello stato civile.

.

Sono equit)àrali äi cittadini dello Stato gli italiani non regnf•
eoli e éoloro p§ý i quali tåle equiparazione sia stata riconosciuta la
virté di decrèto Reale:
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3· certif1cato generale - di data non anteriore di tre mesi a
quella del presente decreto - rilasciato dall'ufficio del casellario glu-
diziario del Tribunale del luogo di nascita del candidato: legaliz-
sato dal competente Procuratore del Re;

4• certificato di buona condotta - di data non anteriore di tre
mesi a quella del presente decreto - rilasciato dal Podestà del Co-
mune ove il candidato ha la sua abituale r€6idenza, legalizzato dal
Prefetto;

5· copia dello stato di servizio o copia del foglio matricolare
Per coloro che abbiano prestato servizio militare rispettivamente,
come ufficiali o come sottufficiali e militari di truppa (non è am-
messa la presentazione del solo foglio di congedo); ovvero certifl-
Cato di esito di leva per coloro che vi abbiano soltanto concorso;
ovvero, infine, certificato d'iscrizione nelle liste di leva per coloro
che ancora non vi abbiano concorso, rilasciato questo ultimo dal
Comune del luogo di nascita del candidato;

6• titolo di studio di cui al precedente art. 2, in originale op-
pure in copia notarile debitamente legalizzata, oppure certificato in
carta legale che attesti 11 conseguimento del titolo stesso, vistato
dal capo dell'Istituto da cui esso viene rilasciato e vistato inoltre
dal Provveditore agli studi competente, fermo Fobbligo di sosti·
tuire tale certificato a richiesta dell'Amministrazione, col relativo
diploma originale;

7• stato di famiglia - di data non anteriore di tre mest a
quella del presente decreto - debitamente legalizzato, rilasciato dalla
competente autorità municipale. I cellbi sono dispensatl dal pre-
Bentare tale documento;

8• certificato della Federazione provinciale fascista, su carta
da bollo da I;. 4 - di data non anteriore di tre mest a quella del
presente decreto - dal quale risulti che il concorrente à regolarmen-
to iscritto al Partito Nazionale Fascista oppure at Gruppi Univer.
altarl Fascisti oppure alla Gioventù Italiana del Littorio con l'in-
dicazione della data d'iscrizione e del numero della tessera.
I mutilati ed invalfdi di guerra sono dispensati dal produrre

detto certificato.
Per.gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922, detto certificato

dovrà essere rilasciato dal segretario federale e vistato da S. E. 11
Segretario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di
Stato, o in sua vece, dal Segretario amministrativo o da un Vice
Segretario, ai sensi del R. decreto 13 dicembre 1933, n. 1706, con la
dichiarazione che dalla data d'iscrizione non esistono interruzioni
nell'appartenenza ai Fasci.

Per gli italiani non regnicoli, e per 1 cittadini italiant residenti
all'estero, il certificato ,d'iscrizione ai Fasci all'estero (in carta le-
gale) tiene luogo del certiflcato d'iscrizione al Partito Nazionale Fa•
eeista, purché esso sia firmato personalmente dal segretario fede-
rale all'estero competente o sia rilasciato direttamente dalla Segre.
teria generale dei Fasci all'estero o da uno degli Ispettori centrali.
Detto certifleato deve essere vistato da S. E. 11 Segretario del Par-
tito Nazionale Fascista, Ministro Segretaric di Stato, o dal Segre-
tario amministrativo o da uno dei Vice Segretarl del Partito stesso
solo nel caso che si attesti l'appartenenza al Partito da epoca an-
teriore al 28 ottobre 1922:

9• certificato medico - di data non anteriore di tre mesi a
quella del presente decreto - in carta legale, dal quale risulti che il
candidato è di sana e robusta CO6tituzione ed è esente da difetti
ed imperfezioni che poseotio-influire sul rendimento del servizio.

Detto certificato dovrà essere legalizzato (previa apposizione del-
la marca amministrativa) dal Prefetto, se rilasciato da un medico
provinciale, dalle superiort autoritA militari, se rilasciato da un
medico militare: o dal Podesta, la cui firma sarà autenticata dal
Prefetto, se 11 certificato à vilasciato dall'ufficiale sanitario o da
altro medico.

Gli invalidi di guerra o minorati per la causa fascista produr-
ranno invece un certificato dell'ufflefale sanitario del Comune di re-
sidenza, o di un suo delegato. debitamente legalizzato, dal quale
risulti la natura e 11 grado dell'invaliditA, giusta l'art. 14. n. 9 del
R decreto 29 gennaio 1922, n. 92, e nella forma prescritta dal sue-
cessivo art 15: 11 certificato dovrà specificare se le loro condizioni
fisiche li rendano idonei a coprire l'impiego civile di ruolo;

10• fotografia recente con la firma del candidato autenticata
da notato, o dal podestå, debitamente legalizzata.
Il concorrente che sta provvisto del libretto ferroviario personale
dispensato dal produrre la fotografia: 11 libretto ferroviario dovrà

essere esibito all'atto della presentazione a ciascun esame:
11• dorumenti in certa legale, che comprovino l'eventuale pos-

sesso dei reanisiti che conferiscono a parità di merito - i titoli di
preferenza di cui all'art. 12 che segue.

Coloro 1 quali sono in possesso del brevetto della Marcia su
Roma o di ferito per la causa fascista, debbono produrre il bre-
Vetto stesso in orleinale o in copia autenticata da Regio notaio e
debitameñte leenlizzata, ovvero ur certificato di S. E. il Ministro
Seemetario del Partito Nazionale Faßrista, o di uno dei Vice Segre.
tari, attestante che l'interessato è in possesso dei suddetti brevetti.

I dipendenti statali non di ruolo che abbiano superato il limite
massimo di età e chiedano l'ammissione al concorso, giusta l'art. 3,
ultimo comma, del presente decreto, dovranno unire alla domanda
un certificato, in carta legale, dell'Amministrazione da cui dipen-
dono, con l'attestazione della data di assunzione in servizio straor-
dinario, della durata continuativa di questo e della qualità del ser-
Vizio medesimo.

Art. 6.

I documenti di cui all'art. 5 dovranno essere conformi alle pre•
scrizioni della legge sul-bollo.

La legalizzazione non occorre per i certificati rilasciati o vidimati
dal Governatorato di Roma, o dai notai del distretto notarile di
Roma e Velletri.

I candidati che siano impiegati civill di ruolo delle Amministra-
zioni dello Stato sono esonerati dal presentare i documenti di cui
ai numeri 1, 2, 3, 4, 7 e 9, essi pero sono tenuti a presentare in-
sieme alla domanda copia dello stato matricolare civile.

Gli ufficiali in servizio permanente effettivo e i sottuffleiali di

carriera delle forze armate dello Stato, sono esonerati dal presen-
tare i documenti di cui ai numeri 2, 4 e 5 ma dovranno allegare
alla domanda un certificato in carta legale rilasciato dal Comando
da cui essi dipendono comprovante la predetta loro qualità di mi-
litari.

Le domande non pervenute entro 11 termine fissato dall'art. A
corredate dei prescritti documenti non verranno prese in consi-
derazione.

Tuttavia l'Amministrazione si riserva insindacabilmente la fa-
coltà di concedere caso per caso - un ulteriore termine per la rego-
larizzazione dei documenti presentati, che non fossero conformi alle
prescrizioni del bando.

E' ammesso 11 riferimento a documenti presentati a questo Mi-
nistero per altri concorsi e non scaduti di data rispetto a queRa
prescritta dal presente bando, ad eccezione però della fotografia.

Non è invece ammesso fare riferimento a documenti presentati
presso altre Amministrazioni.

Art. 7.

I mutilati e gli invalidi di guerra o per la causa nazionale, o

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o per le operazioni
militarl relative a servizio militare non isolato all'estero prestato
dopo 11 5 maggio 1936, dovranno dimostrare tale loro qualità me-

diante l'esibizione del decreto di concessione della relativa pensione
oppure mediante un certificato mod. 69 rilasciato dalla .Direzione
generale delle pensioni di guerra.

Gli ex combattenti dovranno produrre oltre alla copia dello stato
di servizio o del foglio matricolare anche - ove occorra - la dichia-
razione integrativa di cui alle circolari n. 588 del 1922 e n. 957 del
1938 del Giornale militare ufficiale. Coloro che furono imbarcati
su navi mercantili durante la guerra 1915-18 dovranno provare tale
circostanza mediante apposito certificato da rilasciarsi dall'autorità
marittima competente.

Gli orfant di guerra, dei caduti per la causa nazionale o per
la. difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o dei caduti in dipen-
denza di operazioni militari relative a servizio militare non isolato
all'estero, prestato dopo 11 5 maggio 1936, i figli degli invalidi di
guerra o per la causa fascista, dovranno dimostrare tale loro qua-
11tà mediante certificato, debitamente legalizzato, del podestá del
Comune di domicilio o della loro abituale residenza, oppure del Co•
mitato provinciale dell'opera nazionale per gli orfani di guerra.

Art. 8.

L'adempimento delle condizioni prescritte non vincola il Mini-
Stero ad accogliere la domanda di ammissione al concorso.

11 giudizio dell'Amministrazione è a tale riguardo insindacabile.
Il Ministero dopo aver assunte le maggiori informazioni che

crederà del caso si riserva altrest 11 diritto, in qualunque stadio
del concorso, di escludere 11 candidato senza addurne 11 motivo. An-
che a tale riguardo 11 provvedimento dell'Amministrazione à insin.
dacabile.

Art. 9.

L'Amministrazione si riserva la facolta di sottoporre i candidati
prescelti per la nomina alla visita di un ufficiale medico per sta-
bilire insindacabilmente la loro idoneità fisica al servizio.

Art. 10.

Gli esami avranno luogo in Iloma nel giorni e nelle ore di cui
sarà data comunicazione, a mezzo raccomandata o per telegrafo, a
ciascun candidato ammesso.
Il Ministero non assume alcuna responsabilità per 11 caso di

dispersione di comunicazione dipendente da inesatte indicazioni
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date o da mancate .informazioni su vartazioni dell'indirizzo indi-
caso sulla domanda, nè per eventuali disguidí postali o telegrafici
non imputabili a colpa dell'Amministrazione aeronautica.

Gli esami consisteranno in tre prove scritte, una prova orale ed
una prova pratica in base al seguente programma e si svolgeranno
con le modalità di cui al Capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, per quanto non sia esplicitamente previsto dal presentedecreto:

Prove scritte,
i• Italiano. - Svolgimento di un tema di carattere tecnico profes-

stonale.
Þ Matematica. - Sulla base del programma dell'Istituto tecnico per

geometri (vedi R. decreto 7 maggio 1936, n. 762, pubblicato nel
supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 108 del 9 mûg-
gio 1936).

Þ Disegno. - Esecuzione di un disegno a carattere topograflco o
architettonico.

Prova orale.

Matematica. - Sul programma della prova scritta.
Fisica e chimica. - Sul programma dell'Istituto tecnico per geo-

metri.
Estimo catastale. - (R. decreto 7 maggio 1936, n. 762, sopracitato).
Contabilità dei lavori.
Elementi di agronomia, economia e tecnologia rurale. - Secondo i

programmi dell'Istituto tecnicó per geometri (R. decreto 7 mag-gio 1936, n. 762, sopracitato).
Elementi di statistica, di diritto corporativo e sindacale.

Prova pratica.
Esercitazioni topografiche.

Art. 11.

Saranno ammessi alla prova orale ed a quella pratica 1 candi-
dati che abbiano riportato una media di almeno sette decimi nelle
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. La prova
orale e la prova pratica non s'intenderanno superate se il candidato

· non avrà ottenuto, sia nell'una sia nell'altra, la votazione di almeno
sei decimí.

La vptazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-
dia dei punti riportati nelle prove scritte, del punto conseguito neHa
prova orale e di quello ottenuto nella prova pratica.

Art. 12.

La graduatoria del candidati idonei sarà formata secondo l'or-
dine dei punti della votazione compleselva.

In caso di parità di merito saranno osservate le precedenze sta-
bilite dalle disposizioni in vigore.
I posti messi a concorso saranno conferiti secondo l'ordine della

graduatoria suddetta, tenendo però conto delle provvidenze etabi-
lite dalle vigenti disposizioni per benemerenze belliche o fasc1ste, nei
riguardi dei candidati idonei che abbiano documentato 11 diritto ad.
Usufruire delle provvidenze stesse.

conferma, saranno licenziati senza diritto di indennizzo alcuno,
salvo la facoltà del Consiglio di amministrazione di prorogare l'espe-
rimento di altri sei mesi.
I candidati vincitori del concorso che siano impiegati non di

ruolo e si trovino nelle condizioni di cui ah art. 2, 3• comma, del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, earanno esonerati dal prestare
servizio di prova.

Art. 15.

Per i viaggi che i concorrenti debbono compiere per recarsi alla
sede degli esami e per ritornare in residenza non compete alcun
rimborso di spesa.
Agli assunti in prova compete 11 riniborso della sola spesa pereo-

nale di viaggio in 2a classe per raggiungere la residenza loro as-
segnata.

Durante 11 periodo di esperimento verrà ad essi corrisposto dalla
data di assunzione in servizio un assegno mensile di L. 675,38 lorda,
in relazione al R. decreto 27 giugno 1937-XV, n. 1033, oltre l'even-
tuale aggiunta di famiglia nella misura stabilita per 11 personale di
ruolo. Il personale proveniente da altri ruoli, conserverà durante 11
periodo di prova, lo etipendio di cui fosse eventualmente provvisto
e la eventuale aggiunta di famiglia nonchò 11 supplemento di ser-
vizio attivo.

Se però il grado già ricoperto fosse superiore a quello iniziale
del nuovo ruolo, competerà il supplemento di servizio attivo al grado
iniziale.

Art. 16.

I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio en-
tro 11 terriline che sarà loro notifleato.

Coloro che, senza giustificato motivo, da valutarei dall'Ammini-
strazione, non assumano servizio entro il termine fissato, saranno
díchiarati rinunziatari senza bisogno di diffida.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di conferire tutti o

parte dei loro posti ai candidati che seguóno secondo l'ordine della
graduatoria degli idoneL

Art. 17.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11 nu-
mero dei posti messi a concorso, non acquisteranno alcun diritto
a coprire quelli che si rendessero successivamente vacanti.

ITAmministrazione ha pero facoltà di assegnare af detti concor-
renti, secondo l'ordine di graduatoria, i poeti che si dovessero ren
dere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della graduatoria
nel litnite massimo stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 dicembre
1923-11, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

. Roma, addi 4 aprile 1938 - Anno XVI

p. II Afinistro: VALLE.
(2004)

MINISTERO DEI.I.'AERONAUTICA

Art. 13. Concorso a 12 posti di disegnatore tecnico aggiunto (gruppo B).
La Commissione esaminatrice, da nominare con decreto Mini-

steriale sarà così composta:
- 11 Capo dell'Ufficio centrale del demanto del Ministero del-

Taeronautica, presidente:
- due professort di Regio tstituto tecnico industriale o di Re-

gia scuola professionale di 3• grado, membri;
- un ufficiale euperiore del corpo del Genio aeronautico,

membro;
- un funzionario della carriera amministrativa del Ministero

dell'aeronautica di grado non inferiore al 6•, membro.
DisimpegnerA le mansioni di segretario un funzionario della

carriera amministrativa del Ministero di grado non inferiore al 9 .

Art. 14.

I candidati ammessi all'i.mpiego saranno assunti temporanea-
mente in prova per 11 periodo di mesi sei, dopo di che ciascuno di
essi, se a giudizio del Consiglio di amministrazione avrà dimostrato
capacità, diligenza e buona condotta, sarà definitivamente confer-
mato nell'impiego con lo stipendio iniziale e gli altri assegni.sta-
biliti per 11 grado 11• del gruppo B.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non fossero
ritenuti a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive modatt
casioni;

Visto 11 It decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo stato glu'l
dico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Seato er
cessive modificazioni;
Visto il R. decreto 20 dicembre 1937-XVI, n. 2104, riguardante

rapprovazione dei ruoli organici del personale civile del Miniswro
dell'aeronautica;

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, circa 1 linitti di
efå per l'ammissione agli impieghi e sudcessive modificazintil -d
estensioni:

' Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706. cotivertito
nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, circa le provvidenze a favore
delle famiglie det -caduti per la causa fascieta, del mutilati e feriti
della causa stessa, nonche degli iscritti ai Fasci di combattimento
anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176. relativo ai titoli
di preferenza per l'ammiselone al pubblici impieghi;
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Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111 (convertito
in legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981), circa l'estensione agli invalidi
ed agli orfani e congiunti di caduti per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientale delle disposizioni a favore degli invalidi di guerta
e degli orfani o congiunti di caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto 29 aprile 1935-XIII, n. 875,. che approva 11 re-
golamento per 11 personale civile dell'Amministrazione aeronautica;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, circa l'esten-
sione a coloro che hanno partecipato alle operazioni militaži in
Africa Orientale delle provvidenze emanate a favore .degli ex com-
battenti nella -guerra 1915-1918:

Visto iL R. decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 100, circa 11 trattamento
del persdflale non di ruolo in servizio presso l'Amministrazione dello
Stato;

Viste 11 R. decreto-legge 21 agosto 1931-XV, n. 1542, circa i pro?
Vedimenti per l'incremento demografico della Nazione;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1931-XV, n. 2119, circa l'esten-
sions ai militari in eervizio non isolato all'estero, ed ai congiunti
dei caduti, delle provviden2e in vigore per i reduci, gli orfani e
congiunti di caduti della guerra europea;

Vista l'autorizzazione data dalla Preefdenza del Consiglio dei
Ministri con la nota n. 1908-10/1.8.1 in data 14 marzo 1938-KVID

Decreta:)

Art. 1.

E' indetto un concorso per esamt a 12 posti di disegnatore tee-
nico aggiunto in prova per le costruzioni edili nel ruolo del per·
sonale civile tecnico del Ministero dell'aeronautica (gruppo D, gra-
do 116).

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso i concorrenti debbono sodd1-
sfare alle seguenti condizioni:

a) essere per nascita o naturali2zazione cittadini italiani;
b) essere iscritti al Partito Nazionale Fascista, o ai Gruppt

universitarl fascisti, o alla Gioventù Italiana
_

del Littorio;
c) essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio:

diploma di abilitazione tecnica industriale rilasciato da un Regio
istituto tecnico industriale, oppure diploma di maturità scientifica
rilasciato da un Regio liceo scientifico, oppure diploma di abilita-
zione tecnica nautica rilasciata da un Regio istituto tecnico nautico
oppure diploma di maturità artistica rilasciato da un Regio istituto
d'arte, oppure diploma di licenza da una Regia accademia di belle
arti, oppure uno dei seguenti corrispondenti titoli, rilasciati secondo
11 precedente ordinamento scolastico: licenza di un Regio istituto
tecnico (sezione flsico-matematica): licenza da un Regio istitµto
nautico; licenza da un Regio liceo artistico; licenza da un Regio
istituto superiore per le industria artistiche: licenza da una Regia
accademia di Belle arti; licenza di Istituto industriale; licenza da
un Regio istituto professionale di 3• grado;

d) aver compiuto alla data del presente decreto l'età di anni
18 e non superata quella di anni 34:

e) risultare di buona condotta pubblica e privata:
f) avere l'idoneità fisica richiesta per l'impiego civile,

Le dohne sono eséluse dal concorso.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad ecce21ona del requisito dell'età che deve
Sussistere alla data del prèsente bando.

'At't. 3.

Il limite massimo di età di cui all'articolo precedente è elevato:

a) ad anni 39i
- per coloro che durante la guerra 1915-18 abbiano prestato

servizio militare o alano stati imbarcati su navi mercantill, in so-
stituzione del servizio stesso:
- per i legionari flumani:
- per coloro che abbiano preso parte ai fatti d'arme nello

Colonie italiane e nelle località indicate dall'art. 15 del R. decreto
17 maggio 1923, n. 1284;
- per coloro che abbiano partecipato in reparti mobilitati delle

Forze armate dello Stato alle operazioni militari in Africa Orientale
dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936:

-- per doloro che ih servizio militare non isolato all'estero,
prestato dopo il 5 maggio 1936, hanno þartecipato a relative opera-
zioni rülitari;

b) ad anni 43•
- per i mutilati e trivalidi di guerra o per la causa nazionale,

.ovyero per gli invalidi per la difesa dglle Colonie dell'Afrieg Orie11-

tale divenuti tali in dipendenza dei fatti d'arme evoltisi dal 16 gen-
naio 1935 (giusta It. decretodegge 2 dicembre 1936, n. 2111); ovveto
per gl'invalidi in dipendenza di opera2ioill militari relative a setvl-
zio militare non isolato all'esteto prestato dopo 11 5 u1aggio 1936, a
favore dei quali tutti sianð state liquidate pensione o assegni pri-
vileglati di guerra in aþplicazione delle vigentl norme;
- per i decorati al valor militare o þet coloto che abbiario

conseguite þromozioni per merito di guerta.
Il limite massimo di anni 34 di cui all'art. 2 eventualmente

aumentato in conformità delle precedenti lettere a) e b) é aumen-
tato altresi:

1• di un periodo di tempo þarl a quello di iscrizionrantèce-
dente al 28 ottobre 1922, per gli aspiranti che risultino regolardiente
inscritti al Pattito Na2ionale Pasdista een2a interruzione da data
anteriore al 28 ottobre 1922 e per coloto che oltte ad essere in pos-
sesso del brevetto di ferito þet la causa inacleta per eventi velifi-
catisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925, risultino inscritti inin-
terrottamente al Partito Na21onale Pascista dalla data dell'evento
che fu causa della ferita anche se posteriore alla matófå sti Roina;

26 di due anni per gli aspiranti che siano coniugati alla data
in cui scade 11 termine di presentazione delle domande di partect-
pazione al concorso;

3• di tm anno per ogni figlio Vivente alla data modesima.
I benefici di cui ai suddetti numeri 2 e 3 circa i provvedithènti

per l'incremento demográfico della Natiotie, el cumulano fra di
loro, nonche con gli altri previsti nel presente ai'ticolo, purdhe doin-
plessivamente non si sugierino i 45 antif (art. 23 R. decreto-legge
21 agosto 19374V, n. 1542).

Si prescinde dal limite massimo di eta nei confronti degli aspi-
ranti che, alla dáfa del bando di concorso già tivestano la qualltA
di impiegato civile statale di ruolo.

Si prescinde altresi dal limite massimo di età nei riguardi del
personale civile non di ruolo (compreso quello salariato) che alla

data del 4 febbraio 1937-XV, conti un ininterrettà servizio dà almètfo
due anni presso le Amministrazioni statali, eccetto quella ferro-
viaria: all'uopo non costituisce intetruzione l'allontanamento dal

servizio a causa di obblighi militari.

Art. A

La domanda di ammissione al concorso redatta su carta da
bolle da L. 6 e corredata dai prescritti documenti, dovrà perventre
al Ministero dell'aeronautica, Direzione generale dei personáli civill,
entro sessanta giornf dop6 quello di ipubblicazione del presente de•
creto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Gli aspiranti che risiedono nelle località dell'Africa Italiëna,
dell'Egeo o all'Estero, possono presentare nel suddetto termine la
sola domanda (nella quale dovranno però precisare,_ oltre a tutte
le indicazioni di cui al seguente comma, le loro cornplete genera-
lità, nonche la loro abittiale residenza nel Regrio) salvo ad esibire
1 documenti necessari dieci giorni prima dell'inizio delle proye di
esami.
Nella domanda i concorrenti dovranno y

a) specificare 11 loro preciso recapito:
0) dichiarare se siano celibi o coniugati;
c) dichiatare di essere disposto a raggiungere in caso di

nomina, qualsiasi residenza presso Enti aerquantici nel Itegno e

nelle località dell'Africa Italiana e dell'Egeo;
d) Indicare, limitatamente a coloro che siano provvisti di

libretto ferroviario per gli imliiegati dello Stato, 11 numero del
libretto stesso e l'Amministrazione che l'ha rilasciato;

g) elencare i dócuinènti allègati,

Art. 5,

X corredo della domanda dovranno essere tmiti 1 èeguenti do-
cumenti:

1• estretto dell'atto di nascita rilasciato in confortnità del 41·
sposto del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, legalizzato dal prest.
detite deÌ hibuhale o dal pretore nella otti circoscrizione giudi.
ziaria si trova il Comune dal qtiale l'atto proviene;

2• certificato di cittadinanza italiana, di data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto, legalizzato dal Prefeitó
se rilasciato dal podestà, oppure dal presidente del Tribunale o dal
þretore nella cui circoscrizione giudiziaria si trova il Comune dal
quale l'atto proviene, se l'atto sia stato desunto dai registri di
cittadinanza o rilasciato dall'ufficiale dello stato civile.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regat-
coli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciutt
IIî yirtù di decreto Reale;

3• certificato generale, di data non anteriore di tre mesi. a
quella del presente decreto, rilasciato dall'ufficio del casellario gin,
diziario dei Tribunale del luogo di nascitA del candidato, legaliz-
zata dal campetente procuratore del Itg¡
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e certincato di uuona condona, (11 data non anteriore di tre
miesi a quella del presente decreto, rilasciato dal podestá del Co-
ginne ove il candidato ha la sua abituale residenza legalizzato dal
Prefetto;

So copia dello stato di servizio o copia del foglio matricolare
per uforo che abbiano prestato servizio militare, rispettivamente.
come ufficiali o co.me sottufficiali e militari di truppa (non am-

armaa la presentazione del solo foglio- di congedo): ovvëro certifi-
esto di ætto di leva per coloro che vi abbíano soÏtanto toticorso:
ovvero, infine, certificato d'iscrizione nelle liste. di leva lief coloro
che ancora norr vi abbfano concorso, filasciato ilitest*ultiino dal
Comune del luogo di nascita dei candidato

Go titolo di studio di cui al precedente art, 2 In ortgriale
oppure m copia notarile debitaniente legalizzato, oppure certificato
in carta legale che attesti 11 ennseguimento del titolo ste so vistato
dal capo dell'Istituto da cui esso viene rilasalato e vistato inoltre
dat provveditore ag1î studi competente, fermo l'obbligo di sostituire
tafe certificato, a richiesta dell'Amministrazione, col relativo diplo.
Ina originale,

76 etato di famigila, d1 daia non Anteriore di tre mest a quella
del presente decreto, debitamente legalizzato, rilasciato dalla com-

petente autorfte municipale. I cálibi sono dispensatÏ dal presentare
tale documento,

So certificato della Federazione Provluciale Fascista, su cartà
da bollo da L 4, di data non anteriore di tre mest a quella del pre-
sente decreto, dal quale risulti che 11 concorrente è regolarmente
iscritto al Partito Nazionale Fascista, oppure al Gruppi universitart
fascisti. oppure alla Gioventti italiana del L1ttorio, con l'indicazione
della data d'Iscrizione e del numero della tessera
' mutilati ed invalidi di guerra sono dispensati dal produrre

detto certificato
Per gli iscritti anteriormente at t!b ottobre 1922. detto certificato

dovrà essefe rilasgiato fial segretarlo ferierale e vistato da S E. 11
Segretario del Pattito Naziondle Fascieta, Mmistro Segretario d1
Stato, a in sua vece, dal Segretario amministrativo o da un Vice
Segretario, at senet del R decrett 13 dicembre 1933-XII, n. 1706.
con la dichtarazione che dalla data d'iscrizione non esistono inter-
ruziom nell'appartenenza ai Fasci
for all italiant non regniroll. e per 1 c1ttadin1 tta11ant resulent1

an estero, il certificago d'iscrizione af Fasci all'estero (in carta :e-
gals tiene luogo del eertificato d iscrizione al Partito Nazionale
Fascista, ourche esso ela firmato personalmente dal segretario fede-
rale all'estero competente o ela rilasciato direttamente dalla Segre-
teria generale del Fasci all'estero o da uno degli tapettori centrafi.
Detto certiftrato Nieve essere vistato da S E. 11 Segretarlo del Partito
Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, o dal Segretarto
amministrativo o de uno del Vice Segretart del Partito stesso solo
nel caso che si attesti rappartenenza al Partito da epoca anteriore
RI © sttobre 1922.

9• <•ertificato medico, di data non anteriore di tre mes1 a que11a
del preserite decreto, in carta legale, dal quale risulti che il can
dilato s di sana e robusta nostituzione ed e esente da difetti od Im-
perfezioni che possono influire sul rendimento del servizio

Detto nertificato dovrA essere legalizzato (previa appostzione
della marca relativa), dal Prefetto se rilasciato da un medico pro-
Tinciale, dalle superiort autortte militari se r11asetato da un medteo
lallitare; o dal podestà, la cui firma sarà autenticata dal Prefetto.
11 certificato A rilasciato dall'ufficiale sanitario o da altro medico.

*11 invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale pro-
durranno mvece un certificato dell'uffletale samtarlo del Comune
41 %1denza, o di un suo delegate debitamente legalizzato, dal
Me "isulti la natura e il grado dell'inva11dttà, giusta l'art. 16,
a 3. del R decreto 29 gennaio 1922 n 92. e nella forma prescrttta
dal successivo art. IF): I certifiesto rinvrà specifloare se le loro non-
dizioni fisiche 11 endano idonel a coprire l'impiego civile di ruolo;
* fotografia recente coi la firma del randidato autenticata

da notato, o dal podestá -lebitamente legalizzata
Il concorrente 'he sta provvist' <11 libretto ferroviarlo personale

4 dispensato dal produrre la fotografla.
Il libretto ferroviario dovrA essere estb1to all'atto della presen-

tazione a ciascun esame;
11° 40eumenti m carta legale, che comprovmo l'eventuale pos-
'ini requiriti che conferiscone. a parità di Inerito, i titoli di

pre renza di cui all'art. 12 che segue.
Oloro i quali sono in possesso del brevetto della Marcía su

o a o di ferito per la causa fasciata. debbono produrre 11 bre-

tesso to ortrinale o in copia autenticata da Reglo notato e

½mente legalizzata. ovvero un certtfleato di S E. 11 Ministro

etarin del Partito Nazionale Fascista, o di uno det Vice Segre-
Buestante che l'interessato in possesso det suddetti brevetti.

11pendenti statali non di ruolo che abbiano superato il limite
di otA e shiedann l'ammhainne al ennrorso, giusta l'art. 3,
omma, del presente decreto. dovranna unire alla domanda

certificato, in carta legale, dell'Amministrazione da cui dipen-

don¾, con I anestazione della data di assunzione in servizio straor
dinario, della durata continuativa di questo e della qualità del 6er-
Vizid medesimo.

Art. 6.

.

L document1 di cui all'art. 5 dovranno essero conformi alle pre
scrizioni della legge sul t>ollo.

Lik leganzzazione non occorre per a certificati rilasciati o vnti-
miti dal Governatorato di Boria. o dal notal et distretto'notartle
di iloma e Veiletre

Tcándidatl dhe slapp impiegan cpill Ãí raiolo delië Ananiinistra-
zioè dello Stato sonó esquerati dal presentare Odocumenti di us
at numeri 1, 8. 3, 6, 7.9 9, ese¡ perà sono tenuti a presentare tusiente
alla domanda copia dello stato matricolarq civile.

11 uffinali in servizio permánente effettivo e i sottuffielah di
carrlera delle Forze Armate dello Stato, sono Jeonerati dal pr men
taré i documenti di cui al numert 2, i e 5 ma dovranno allegare
alla domanda un tiertificato in carto legale rilasclato dal Comando
da pui essi dipendono comprovante la predetta loro qualità di un
titart.

Le do'Inande nân perveut1te entro 11 termtne flesato dall'art 4
corredate dai presciitti documenti, non verranno prB68 iD CUuslde
razione.

Tuttavia l'AmministrazlOne et r1serva insindacabilmente la ta

colte di concedere, caso per caso. un ulteriore termine per la rego
larizzazione de1. documenti presentati, che non fossero conforno
alle prescrizioni del bando.

E' ammesso 11 riferimento a documenti presentati a questo M

n1stero per altri concorsi e non scaduti di <lata rispetto a qu, na

prescritta dal presente bando, ad eccezione però della fotograha
Non è invece ammesso fare riferimento a documenti prementan

presso altre Amministrazioni.

Art '1.

I mutilati e gli invalidi di guerra o per la causa nazionale o

per la difesa delle Colonie defPAfrica Orientale. o per spela al

militari relative a servizio militare non isolato all'esteru, pre into

dopo il 5 maggio 1936, dovranno dimostrare tale loro qualita me

diante resibizione del decreto di concessione della relativa pensione

oppure mediante un certificato mod. 40. rilasciato dalla ihrezone

generale delle µensioni di guerra
Gli ex combattenti dovranno produrre oltre alla copia dello sido

di servizio o del foglio matricolar anche. ove occorra la dirina

razione integrativa di cui alle circolari n. 588 del. IBM en E tel

1936 del Giornale militare ufficiale Coloro che furono imbarcati

su navi mercantili durante la guerra 1915-18. dovranno protare tax

circostanza mediante apposito certificato da rilasciarsi dall ainorits

marittima competente
Gli orfani di guerra, del cadun per la causa nazionale o per .a

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale. o dei gaduti m dip n

denza di operazioni militari relative a servizio non isolato all estero

prestato dopo 11 5 maggio 1936, i figli degli invalidi di guerra <

per la causa fascista, dovranno dimostrare tale loro qualita w
diante certificato, debitamente legalizzato del podestA del cornous

di domicilio o della loro abituale resylenza. oppure de, Countoo

provinciale dell'Opera Nazionale per gli orfani di guerra.

Art. 8.

L'ademptmento delle condizioni prescritte non vincola 11 Mim

stero ad accogliere la domanda di ammissione al convorm

11 giudizio dell'Amministrazione e a tale riguardo msindaranne

U Ministero dopo aver assunto le maggiori minrmaziom he

crederà del caso si riserva altreet 11 diritto, in qualunque atmho 1-1

concorso, di escludere il candidato senza addurne il motivo in he

a tale riguardo 11 provvedimento dell'Amministrazione è insmaa

cabile.
Art. 9.

L'Amministrazione si riserva 14 facoltà di sottoporre i candulati

prescelti per la nomina alla visit, di un ufficiale inedleO per, 6La

bilire insindacabilmente la loro idoneità 11síca al servizio.

Art. 10.

Gli esami avranno luogo in Roma nel giorni e nelle ore di sul

Sarà data comunicazíone, a mezzo raccomandata o per telegrafo.

a ciascun candidato ammesso.

II Ministero non assume alcuna responsabilità per 11 caso ai

dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazmni

date o da manrate informazioni su variazioni dell'indirizy ti

cato sulla domanda, ne per eventuali disguidi postab o telegrafici
non imputabili a colpa dell'Amministrazione aeronautica.
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Gli esarni 'oonsisteranno in tre prove scritte ed una prova orale ,

in base til Ehkuente programma e si evolgeranno con le modalità '

di Utii klÄÑ#o VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, per quanto
Nron Ëia o¾licitamente previsto dal presente decreto;

ove scritte.

1. Italiano. - Svolgimento di un tema di carattere tecnico þro-
Ÿeshnale.

2. Matematica. -.- Bulla base del programma del corso ordinario
tlbll'Istituto tecn1€o industriale indirizzo speciglizzato pes edili (vedl
a decreto 7 tnaggio 1938, n. 762, pubblicato nel supplemento ordi-
Tiario dgLla Gazzeita Ufficiale n. 108 del 9 maggio 1936).

3. IJisegno. - Disegno di costruzioni, disegno di proiezioni e
forrhe architettoniche sulla base del prog'ramma dell'Istituto tecnico
industriale con indirizzo specializzato per edili (R. decreto 7 mag-
gio 1936, n. 762, sopracitato).

Prova orale.

Matematica. - Programma della prova scritta.
Física. - Programma del corso ordinario dell'Istituto tecnico

indu6triale indirizzo specializzatp per edill (vedi R. decreto 7 mag-
gio 1936, n 762, sopracitato).

C/tímica. - Programma de11'Istituto tecnico industriale con in-
dirizzo specializzato per edili (vedi R. decreto n. 762, sopracitato).

Etentertti di statistica, di diritto corporativo e sindacale.

Agli assunti in prova compete 11 rimborso della sola, speaa per-
sonale di viaggio in 2· classe per raggiungere la residenza loro as-

segnata.
Durante il periodo di esperimento verrà ad essi corrisposto dalla

data di assunzione in servizio un assegtlo mensile di L. 875,88 lordo,
in relazione del R. decreto 27 giugno 1937-XV. A. 1033, oltre l'even-
tuale aggiunta di famiglia nella misura stahilita per il personale
di ruolo. Il personale proveniente da altri ruoli, conserverà durante
il .periodo di prova, lo stipendio di cui fosse eventualmente provYi•
sto e la eventuale aggiunta di famiglia nonche il supplemento di
servizio attivo. Se però 11 grado già ricoperto fosse superiore A
quello iniziale del nuovo ruolo, competerà il supplemento g scry]•
zio attivo 41 grgf‡g irtigigle.

Art. 16.

I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizlo
entro 11 terinine che sarà loro notificato.

Coloro che, senza giustiilcato motivo, da valutarsi dall'Amminl-
strazione, non assumano servizio enfro il termine fissato, saranno
dichiarati rinunziatati senza bisogno di difnda.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di conferire tutti o

parte dei loro posti ai candidati che seguorio 49condo l'pyding della
graduatoria degli idonei,

Art. 17.
Art. 11.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano
riportato una media di almeno sette decimi rielle prove scritte W
non meno di sei decimi in ciascuna di €6se. La prova orale non
s'intenderà superata se 1 candidati non ottengano la votázione ai
almeno sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

Art. 12.

La gradtratoria el candidati idonei enrà formata decondo l'or-
dine dei punti della votazioñe e mpleesiva. Ïn caso di parità di voti
saranno osservate le pieëedente stabilite dalle disposizioni in vigòte.

I posti messi a concorso saranno conferiti secondo Tordine delth
graduatoria suddetta, teilenio þerò conto delle fravvidenze stabf·
lite dalle vigenti disposlãíoni per benemerenze belliche e fascihte
nei riguardi dei candidati idonei che abbiano documentato 11 diritto
ad usufruire delle provvidenze stesse.

Art. 13.

La Commissione esaminatrice, da nominare con decreto Mini-
Steriale, sarà così composta:

11 capo dell'Ufficio centrale del demanio del Ministero del-
l'aeronautica, presidente;

due protes608 di Regio 16tituto tecnico industriale o di Regiascuo'a professionale di 36 grado, membd;
un ufficiale superiore del corpo del Genio keronautico, inembro:
un funzionafio della carriëra amministi'atiŸa ðel Ministero

dell'aeronautica, di grado non inferiore al 6o, membro.
Disimpegnerà le funzioni di segnetarlo un funzionario della car-riera amministrativa di grado non inferiore al 96.

Art. 14.

I candidati ammessi all'impiego saránno absubti temþorânea-
mente in pËova per 11 periodo di mesi sei, dbgo di che einscuno di
essi, se a giudizio del Cbnaiglio di ainministfažÏone avfa dimd-
strato capacita, diligenza e buoni condutta, sa à deÏlnitivaniente
confermato nell'impiego con lo stipendio iniziale e gli altri adsegni
stabiliti per il grado 11• del gi'uþpo D.

Coloro che allo cadere del periodo di esperimento non togeeroritenuti, a giudizio del consistlio di ainministrazione, ineritevoll di
conferma, saranno licenziati senza diriito di indennizzo alcuno,
salvo la facoltà del consiglio di ariministiázione di þrorogära l'ésþe-
rimento di altri sei mesi.

I candidati vincitori del coticotto che siano impiegati di ruolo
e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2, 3e comma, del R. de-
treth-legge 10 geimaio 1926, saranno esonerati dal þreetare servizio
di prova.

Art. 15.

Per i viaggi che i concorrenti debbono compiere per recarsi
alla sede degli esami e per ritornare in residenza non compete al-
cun rimborso di spesa.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11
numero dei posti messi a concorso, non ac(pristeranno alcun diritto
a coprire quelli che si rendessero successivamente vacantL

L'Amministrazione ha peró facoltà di assegnare ai detti con-
correnti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero
rendere disponibili entro sei rriesi dall'approvazione della graduato-
ria nel limite massimo stabilito dall'art. 8 del R. decreto 30 dicem-
1)re 1983-11, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.
Il presente decreto aura registrato alla Corte del copti,

Roma, addl 4 aprile 1938 - Anno XVI

p. 11 Ministro: VALLE.
0005)

I

MI$TERO
DELL'EDUCAZIONT: NAZIONALE

Diario delle prove scritta e grafiche del concorso·esame di Stato
a 12 cattedre di materle tecniche del tipo industriale nelle
Regie scuole di avviamento professionale: dei concorsi a
posti vacanti nel ruoli del personale tecnico, amministrativo
e di vigilanza nel Regi istituti e nella Regie scuole di istrb·
zione media tecnica; degli esami di abilitazione all'esercizio
professionale dell'insegnamento medig nelle scuole. e negli
istituti di istruzione media tecnica e degli esami di idoneità

. per l'insegnamento del Intino, ecc., banditi coi decreti Mini·
storiali 24 marzo 1938-XVI.

IL AÏÏÑISTRO PER L'EDtJCAZIONE NAŽfÒNALË

ië¢uti i decretÏ AfinisteriaÍl 24 mario 19gXVi put;blicàtl nelloCasteffe Ufficiali nn. 14 e †$ èel 81 tparto e i aghle 1938-XVI,Vèdäta la lotterà dèll'On. Ëresidenža del Consiglio del Ministri in
data 10 giugno 1988-XVL n. 19M-11-2/1.3.1.:

Decreta:

Art. 1.

Ï1 diarlo dèlle prove scritte e grafiche del concorso-eenine di Stato
a 12 cattedre di materie tecniche dél tiúo industilale hëllé Regfa scholà
tecondarib di avviathentö ptofeselonale (débreto niiniatbrikle 24marzo
1938-XVI), det eencorsi a posti vacanti nei rt1011 del pelsonale tecni-
co, amministí·atito é di vigilan2a nei Regi istituti medi e nelle
Regie acuole di istrutione Inedia tecnica (decreto Ministeriale
24 marzo 1938-XVI), dagli edaini di abilitazione all'esercizio profes-
Bionale dell'insegnamento medio nelle scuole e negli istituti d'istru-
zione media tecnica (ddereto affriisterikle 24 marzo 1938-XVI) e degli
ésami di idoneità per l'insegnamento del latino, ecc. (decreto niini•
steriale 24 marzo 1938-XVI) banditi con i decreti 51inisteriali solita
citati è stabilito como segue:
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21-
8-1938
A

X.

Costruzioni
e

di-

Costruzioni
edili
stradali
-

·

Scritta,

28-
0-1938

striali·

22-
8-1938

segno
di

costruzioni.
idrauliche,
disegno
di

co-

grafica

Regt
Istituti
tecnici
agrari.

Soritta

struzioni.

Regie
scuole
tecniche
agrarie.
Scritta

Islituto
tecnico
per

geometri

(corso
superjore)

Costruzioni
e

disegno
di

co-

Scritta,

struzioni.

g
i

afica

29-

6-1938
Vice

segretario

Regie
scuole
tecniche
indu-

Scritta

striali.

--

Scuola
tecnica
a

indirizzo

agrario:

30-
0-1938
App11cato.

Regie
scuole
tecniche
indu-

Soritta

striali.

21-
9-1938
C
-

I.

Scienze
fistche
o

Elementi
di

fisica,
scienze
no-

Scritta

naturali
e

industrie
thrali,
patología
vegetale,

agrarie.

4lementi
di

chiudea,
Indu-

strie
agrarie.

1-

'l-1938
Prefetti
di

disciplina.
Regl
Istituti
tecniet
agrari.

Scritta

Elementi
di

fisica,
scienze

naturali,
patologia
vegetale,

Jtegie
ecnole
tecniche
agrarie.
Scritta

elementi
di

eldmica
e*±ndo-

strie
agrarie,
enseiticio.

Istituto
teentee
industriale:

20-
8-1938
A
-

T.

Matematica.

Matematica.

Scritta

.scuola
tecnica
a

ind(rtzzo

agrario:

latituto
tecnico
nautico

(corso
superiore)

&
8-1938
C-II.
Agraria,
compu

Agraria
ad

economia
_rurale,

Samil&&

·

tisteria
rurale,
legi-

computisteria
rurate,
legi-

Matematica
e

disegno
geo.

Boritta

slazione
rurale,
agri-

slazione
rurale,
agrimeasu-

metrig

inensura,

ra
e

disegno
relativo.



DATA

OLASSE

DISCIPLINE
PROVE

DATA

OLASSE

DISCIPLINE
PROVE

legituto
igenico
agrario:

Istituto
tecnico
agrario:

22-
8-1938
O
-

II

chtmica
e

Indu-

Chimica
generale
inorganica
Soritta

24-
8-1938
D
-

V.

Economia
ed
esti-

Economi3
ed

estimo
rurale.

Scritta,

strie
agrarie.

e

organica,
chimica
agra.

2ð-
8-1936

mo

rurale,

contabilità
agraria,
elemen-
scritta

ria,

industrie
agrazie.

ti

di

dirttto
agrario.

Economia
ed

estimo
rurale,

o

Chimica
generale
inor,ganica

contabilità
agraria,
elemen-

e

organica,
chimica
agra-

ti

di

diritto
agrario,
econ

ria,

indust.rte
agrarie,
chi.

mia
montana.

mica

viticolo-enologica.

Economia
ed

estimo
rurale,

contabilità
agraria,
elemen-

Chtmica
generale
inorganica

ti

di

diritto
agrario,
produ-

e

organica,
chimica
agra-

zione,
economia
e

commer.

N

ria,

industrie
agrarie,
chi•

cio
del

talbacco,
estimo,
le-

N

mica
e

tecnologia
olearia.

gislazione,
contabilità
in

M

rapporto
al

tabacco.

Chirhtca
generale
inorganica

e

organica,
chimica
agra-

ria,

industrie
agrarie,
indu-

Istituto
tecnico
agrarto:

stria
lattiera
e

casearla.

25-
&-1938
D
-

XIII.
Zootecnica.
-

Zootecnia,
anatomia,
fisiolo-

Scritta

'

gia
ed

igiene
degli
animali

domestici,
ezognomia,
legi-

genota
ternica
intfustrfale
Scritto,

slazione,
zootecnica
e

ca-

per

mercanici,
spreintizzazio-
granca

searia,

ne

per

meccanict
agrari:

23-
8-1938
E
-

V

Motori
e

macchi
:

Motori
e

macchine
agricole

istituto
tecnico
agrario:

ne

agricole·

25-
8-1938
D
-

x

Frutticoltura.
Frutticoltura,
agricoltura.
Scritta

Macchine
per

bonifica
e

irri-

gg

gazione
Disegno
professio-

N

nale-

Scuola
tecnica
industriale

per

meccanici,
specializza-

zinne
per

montatori
·

Moto-

Istituto
tecnico
agrario:

risti:

23-
8-1938
D
-

IV

Agricoltura

Agricoltura.

Scritta,

25-
8-1938
E
-

VI

Marchine
di

tra-
.

Macchine,di
sollevamento
e

Scritto,

21-
8-1938

scruta

sporto
e

mptori.

trasporto
-

Combustibili
e

grafica

Agricoltura,
economia
ed.esti-

lubrificanti
-

Motori
-

Dise-

mo
rurale-

gno

professionale.

Agricoltura,
economia
ed
esti-

mo

rurale,
contabilità
agra-

ria

Scuola
tecnica
industriale

Agricoltura,
economia
ed

esti-

per
edttt:

mo
rurale,
contabilità
agra-

26-
8-1938
E

-X.

Tecnologia,
ele-

Tecnologia,
elementi
di

co-

Grafica

ria,

contabilità
zootecnico-

menti
di

costruzioni
-

struzioni
.

Tecnologia
-

casearia.

diseguo
professionale.
Elementi
di

costruzioni
.

Di-

Agricoltura,
colture
irrigue.

segno
professionale,

Disegno
professionale.



DATA

CIeASSR

DISCIPI.INE
PROVE

DATA

CLASSR

DISCIPLINE
PROVE

Istitula
tecnico
industriale

per
editi:

Istituto
tecnico
industriale:

-a

1-8-1938

F-XIII.Disegnodipro-
Disegno
di

proiezioni
e

for-

Grafica,

26-8-1938
F-V,
Aerotecnica.

Aerotecnica
-

Costruzioni
ae-

Scritta,

1-8-1938
iezioni
e

forme
archt-

me

architettoniche.

graSca

27-
8-1938

ronautiche
.

Disegno
di

co-

grafica

tettoniche.

stuzioni
aeronautiche.

Istitutt
tecniet
commerciali:

Scuola
tecnica
ad

indirizzo

31-8-1988
H
-

II.

Geografia
gene-

Geografia
generale
ed

econo-

Scritta

ind

triale
per

falegnami-eba-

rale
ed

economica.
mica.

•

$7-
8-1938
E
-

IX.

Disegno
profes-
Disegno
professionale.

Scritta,

•

Istituto
tecnico
industriale

sionale,
tecnologia
del

Tecnologia
-

Disegno
profes-

grafica

g

pg,

aggggggg

legno.

sionale.

1-9-1938
F-XI.
Topografia
e

co-

Topografia
ed

esercitazioni.
Scritta.

Istituto
tecatco
industriale:

2-0-1938
struzioni.

Costruzioni
-

Disegno.

grafica

27-
8-1933
F
-

I.

Fisica.

Fisica.

Scritta

Istituto
tecnico
nautico

(corso
superiore).

latituto
tecnico
industriale

per
tessili
e

tintori:

1-9-1938
L
-

IV.

Astronomia
e

na-

Astrononomia,
navigazione,
Scritta

vigazione.

ocenografia
e

metereologia.

28-
8-1938
F

-

XVI.
Tecnologia
del-

Filatura
-

Tecnologia
del
te-

Scritta

la

filatura
e

della
tes-

laio
meccanico
e

delle
mac-

situra.

chine
di

preparazione.

1-9-1838
Tecnico
agrario.

Regi
istituti
tecnici
agrari

Scritta

2-9-1938

scritta

Scuole
tecniche
ad

indiriz-

zo

industriale
per

meccanici

Istgutó
gecnico
industriale

e

per

fal¢gnami-ebanisti:

per

Wadiotecnici:

28-
8-1938
E
-

VIII.

Tecnologia
e

Tecnologia-Laboratorio
tecno-

Scritta,

2-2-193&
F
-

IV.

Radiotecnica
e

Radiotecnica
generale
-

Stru-

Scritta

29-
8-1938

disegno
professionale.
logico.

grafica

laboratorio,

menti
misure
elettriche
e

Tecnologia-Laboratorio
tecno-

radioelettriche
-

Laborato.

logico
-

Disegno
professio-

rio
di

misure
elettriche
e

nale.

radiotecniche.

Istituto
tecnico
industriale:

Istituto
tecnico
nauffe«

20-
8-1938
F
-

II.

F'isica
ed

elettro-
Fisica
•

Elettrotecnica.

Boritta

(corBO
6U

971070)
:

1000108.

Scritta,

2-9-1938
L
-

I.

Lettere
unlinne.

Lettere
italiane·

Scuola
tecntea
tndustriale

Per

meccanici
elettricisti:

3-a-1938
Maestra,di
laboratorio.
Regie
scuole

professionali
,

Scritta,

30-
8-1938
F
-

VI.

Disegno
tecnico.
Disegno.

Scritta,

4-9-1938

femminili
per
la

sartoria.

grafica

31-
8-1938

grafica

Istituto
tecnico
nautico

Istituto
tecnico
industriale:

(corso
superiore):

30-
8-1938
F
-

VIII.
Chimica
e

la-

Chimica.

Scritta

boratorio.

Chimica
e

laboratorio
di
chi-

3-9-1938
L

•V.

Àtfrezzatura
e

Attrezzatura
e

manovra,
ele-

Soritta

mica.

manovg
-

menti
di

costruzione
na°

Chimica
-

Chimica
analitica.

Chimica
-

Analisi
chimica
ge-



I

DATA

CLA
SSR

DISCIPLINE
PROVE

DATA

OLA
SSB

DISCIPLINE
PROVE

Scuola
profesatonale
fem.

Regte
scuole
tecnicAo
indu-

minile:

striali:

3-

9-1938
M
-

I.

Matematica,
no-

Matematica,
nozioni
di

con·

Soritta

8-

9-1938
Capomcina.

Aggiustaggio.

Soritta,

zioni
di

contabilità,
tabilità,
scienze
naturali•

9-

9-1938

grafica

scienze
naturali,
mer.

merceologia.

coologia.

Matematica,
nozioni
di

con-

tabilità'

8-

9-1938

Capomcina.

Edile.

Scritta,

9-

9-1938

graûca

Scuola
professionale
fem-

minile:

10-
9-1938

Capofficina.

Fabbro.

Scritta,

Þ-

4-

9-1938
M
-

II.

Disegno.

Disegno,
nozioni
di

storia

Graños'

11-
9-1938

grafica

N

5-

9-1938

dell'arte.

grafica

N

Scuola
di

magistero
profea·

12-
9-1938

Capofficina.

Fucinatore
e

trattamenti
ter-

Scritta,

gionale
per
la

donna:

13-
9-1938

mici.

grafica

4--

9-1938
N
-

I.

Italiano,
storia,
Italiano,
storia
e

geograna.
Scritta

geografla.

12-
9-1938

CapofScina.

Macchine
utendH

Scritta,

Regt
istituti
tecnici
indu-

13-
9-1938

grafica

striali:

4-

9-1938

Capofficina.

Fucinatore
e

per

trattamenti
Scritta*

14-
9-1938

Capotâcina.

Meccanico.

Scritta,

G-

9-1938

tecnici,

grafica

15--
9-1938

grafica

6-

9-1938

Capotâcina.

Per
le

macchine
utensili.

Soritta,

7-

9-1938

grafica

14-
9-1938

Capofûcina;

Falegname
ebanista.

Scritta,

15-
9-1938

grafica

Scuola
di

magistero
profes.

stonale
per
la

donna:

16-
9-1938
Capomcina,

Manutentore
di

macchine
per

Scritta,

5-

9-1938
N
-

II.

Scienze
naturali,
Scienze
naturali,
merceolo-
Pratica

17-
9-1938

molini
e

pastifici.

grafica

merceologia,
agraria.
gia,
agraria.

Scuola
di

magistero
profes.

Regt
istitutt
tecnici
indu-

stonale
per
la

donna:

striali:

6-

9-1938
N
-

III.

Disegno,
storia
Disegno,
storia
dell'arte.

Scritta

IS-
9-1938
Sottocapt
otacina;

Aggiustaggio.

Scritta,

7-

9-1938

dell'arte.

grafica

17-
9-1938

grafica

8-

9-1933

grafica

Scuola
di

magistero
profes-

Roma,
addi
14

giugno
1938
-

Anno
XVI

stonale
per
la

donna:

R

Ministro:
Bortal.

6-

9-1938
N
-

IV

Economia
dome-

Economia
domestica.
Igiene.

Scritta

61108,
igiene.

QÎ$1)

I

MUGNOZZA
GIUSEPPE,
direttore

SANTI
RAFFAELE,
g€TCR$d

Roma
-

Istituto
Poligrafico
dello
Stato
-

G.
C.


